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Direzione ed Art)in|nMraz|(f i r ^ . U,dine,i Via, Daniele. iManìn, presso là- Tlpogratia Barduseo si T«iidp <>u,'Edii!qi«;B,ft̂ â J9Mtoi;riî ,BwdB'wp .j^pf 

I, Grado, grado,'[il Govòrho UBIÌBIJO, par 
quanto sta in Idt, e nei suoi flaiVeoOD-
diti,,,per ,,qO»ptu conoorDp_ llbgr,tà,.di 
stampa,, ttulla, ,q beo poeo, avrà ad In» 
^idiiro al s,ao'd«gU0'à11èato: il go'ver'òo 
di S. M.'l'Impératore'a'AuStMà.' ' 
• "'OÒIAI IIOD' &' pos '̂blìe a, ohî aiasia 'dir 
cìlf..abp poosf̂ ,, oha,8d on' pattof,ifoggir 
airpiù aolleoit0:»cbliei può dai faliois-
BÌmì'.etati. ' •' ' • 
" ' Ohe tal stìrte sia fiaorbata tra non 
M i a , ^gli sprittórl liberi e in'di'pen-
4entl,iai)oo, tra ngìl , , .„ 

Por troppo,,tettoie possibile ~- ape-
oialmeata q'ue)'»eha dovrébb'«««ero Im-
poesibila ^ sótto la' dittatura df un 
Agostino Dapretlp. ', 
, . ' . M.,S. 

¥i.GRÌIE6ìNilRimi 
Per.noialtri friulani,la'.vanut» di un 

Ministro è una vera e propria solennità. 
Usi a vedere le'EcOellonze sui giornali 
bmoriaticl e siille scatole ' di oerini,, è 
naturale ,ohe a ĵjriyiatnoi ; a for,ii,ona ed 
,onore-i|„pot,er,,9S88rvara j'on, Grimaldi 
in.oarije.'ed ossai, Na!76 l'on. Dopratis 
^ per un'a!' 'bizzarria inoonoeplblle — 
voile Venir q t̂ìà'E '̂ripètere il'prùverfilo: 
i«(Lontano dagli pooni, (ootano dal cuore » 
per chiosarcelo poi ammodo suo e con-
vinoeroiiohe il-iFrìuli è una provincia 
Oh' esso' bepretis ama ' alla follia. Nei-
r'uHima Esposilironk'ron; Berti — dopo 
On|̂ p,o; il e l̂tanìiB, dopo owrsi alquanto 
irinforzato j,muscoli coi tira 9molla — 
.fu>ospile nostro-accolto lietamente e o-
nestamento. "'• ' "~ ' • ' 

PéiioatJ'ohe''abbia dovuto interrom­
pere il chilf) .per nò, brindisi di un.jeo-
Ohio '.patriotta., Il quale pon .potè e non 
volle persuadérsi ohe ai Ministri del 
Regno d'Italia non è 'leolto rivolgere 
una' parola di Oonipianto'ìn prò' di chi 
gemei! italiano, italiameutó sotto', giógo 
sti'anierp, 

Sedi choiera Don< terrà.,occupato il 
-Ministro di Agricoltura nei sapienti oon-
sigli',' tra bravi giorni egli sarà in mezzo 
è noi. E le acco^fiems, .on«st« « ..Ji'el» 
oh'.ebba.lton, Bet;ti, non ..pancheranno 
senza debbio a Bernardino Grimaldi. 
Il ((ualepolrà •oonvinoer8Ì-''ohe questo 
estremo e' lacerò' lembo d' Italia, Mix è 
méuo geriljllei della superba, ridente, In-
vidiRta Calabria. 

Banohè io sia persuaso dell' iuutilità 
' **—"̂ — '̂—*"—"«**'"—"̂ —— '̂*"'——— 

d'obbedire al medico. TalvoUa, dlo^vji 
ohe si, sentiva v,enir meno e -tepieva 

.dover morire in breve; ma subito-.tor-
,nava a sperare,-faceva progetti, e .rao; 
-oqntav^ a-,tBtti ohe sarebb^.g^arija.prei-
sto e volava sapere quando, con ,prsol-
sione ; il dottor Oainaldi le r.î poudev^ 
d' aver pazienza e Lita sospirava! • 

X. 
Il doti. Oamaldi e Lit'i parlavano jn-

eieme. 
— La natura si compiace talvolta a 

far di,ooteati,miracoli. 
•—'Mi sembra*un sòguo,,q̂ iiaiudo pe^sò 

{i due xpeà fa e la vedo 'pe'rfèttameiite 
guarita. 

— Speriamolo, signora. 
— Dottore, non finiremo mai di rin; 

graziarla, per tante cure affettuose, ! 
— Non parli in tal modo; le' y,bg\ip 

bene ed ho tentato ogni mê zo, coi% 
breiiihra ,ohe 'avrei, usata per. una mia 
•glin'ola; ma' io ci ho pooo merito ; te­
mevo non potarla salvare. 

— Lei è modesto j vorrai dimostrarla, 
in qualOba m'odo, la nostra gratitudine. 

— C''è,'u'n'mezzo. 
— E'quale?' ' 
— Mi consideri loro amioo, ' 
— Lo 'è'èia; da quando hà'comiiioiato 

a partecipare ai nostri dolori ed. 'alla 
nost.ra contentezza : il più' siimabilè, 
sen^a dubbio. ' ' ' 

— Gi'azle. Ecco la cara signorina ; 
buon giorntì'':' comlé sta ? 

'iiilii 
, 'Noiijè stato un' prooe'sap, ma un tro* 
j,àjo, oflWe direbbero i toscani. , : 

A degnainoBle inoornioiara-ii quadro 
deli»; oorrUziisntì Ohe 'Infesta • la %ostra 
società, non ci fflftnoava,proprio,'fìtlro 
òhe 'il processò Sommàrògà., . , , , 

.Quale', sfilata,edifloante ;dinlestimoni 
ohlamati a deporre, quanti 'nomi ohitirlì 

' eelebri- del' móndo •della'bancà',tdell'àr'te, 
• delle létteré'l -, ' ^ ' ' -
, 'pigilìp Aiigier trarrebbe,argomento a 
rifare addirittura, h, aoatpur stupenda 
commadia deglll.-« Sfrontati » edi«llar-
garne> la tela In proporzioni'soonfloatet 

Nell'ininlane prb'è'as'so o'r'o'ra dibattutbsi; 
,'a' noi "se,mbra| ohe^ il.'Sommaruga eia 
jipiuttqstó umcomplice ohe.il protagoni' 
•sta v.eco, se .puro non sia addirittura 
' un'SIi'̂ ittlttia. ^''ittima immolata' still'ai-
'tàre'diipoorisìe'ni&l celate,, capro espia-

torìp'più.'ohe 'delle, pròprie,;delle altrui 
.m^^icbaiìs..-
"liegalmenfe,-la. condanna a sei anni 
di carcere, inflitta all'ei: editore dW'e 

• Foréhé. Odudiiie, 'deè'''^mbrare '̂ ìna'Wo-
! strupsi. enor'n^lt^,-da',,mettere riópa. 

pricoio,'lfl',,tutti i-giuristi d'Italia .e; del 
mondo,' è,beni,-fece l'onorev. Panàttoni 

•ad uaoir-'dalliaula"iDdlgnato priina an­
cora che fosse fl'nlk'dl' leggér'é la fa­
mósa sentenza. ' - ' Ì , 
,., -Perocché ìn'.'oodeslo.brutto affare che 

' trasse'il iSommaruga snli banco dei rei, 
egli non doveva'•eas6i^e'"già'il solo gin-
dioablle. ; , ' ' '. ' : 

Molti ̂ ono i colpevoli Riaver prestato 
niano ai ^uol tentativi di espillar da­
naro, e. in oonchiusioné egli non fu che 
un .mediatore,- poco- 'delicato senza dub­
bio, ma nulla più. 

Egli approffittò della ,'sua, • quasi on­
nipotenza par favorire Tizio e Oaip e 
far che le. opera di questi, vanissero'pre­
scelte nei concorsi governativi ; e se vi 
rjusoi, ciò signifloa .ohe dispcnevaf di in­
fluenze potenti, di potentissime relazioni. 

'E cha c'è di nuovo, di inusitato in 
tutto ciò ? E forse un mistero' òhe in 
Italia, tutto s'ottiene mercè l'appoggio 
delle spadrojieggiaotì camarille, e l'in­
gegno'ètoss'o "a'nulla approdai'se insieme 
a lui non 'v'è'òbh'giiin'tS'l'àd'daoia, o,me-
glio,' la plù"'sp^ldo^ata' afr'ontataggine? 

, .. Ohi non sa-che vivlamo„in mezzo"ad 
' un geldra di riputazioni e di ĵ ame «sur-
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pnte, e ohe tutto è raggiro e mlstjfloa* 
.zióne? ' . ! , . ' , ;. . .1 

Quanti dai'liostri uomini ittuiirid'olggl, 
peti 'tali jrérain'óhta'Sfaranno ko1(é»Óràll 
delitti posterità ? , ' ,' . ' -.. 

Orpello e.maschere, ipoorlsie, finzióni, 
simulazioni, baratti di oonsclenzajieroi 

.'ps ' oàrtapesta;' 'trtbdtìi "da ' bkoohéttó, 
'Ìadrr^goz^òvi'gliììn'Ét|Ìi,i,Blp,tolti\e 'òhi ne 
l̂ a pi« ne nie,tt|!,*ecoo..la;:bolg'ia, eopo 
il carnevalajdel; anatro tèmpo, il. , , 

B lil " Sommaruga ohe"'altri .i se 
ft'on^ '̂ ĵ)nnl,o';'lo' ^ohtaneo' prodotto'di 

. oódestò tempo'' no'étr,o, in cui oguunò'.ohe 
'non àbbla,,s8rapÒli,di.(f,orta',,4itco ,eóopo 
non.-vede .Innanzina aè, .iphe .quello di 

>'marolftt>< diritto 'ali»: "conquiste di luna 
''pó|iijòne,"'di''tinè forti/n^'^.' •'. ' 
,"^Egii'.ln" fin'del oònii'non _h,a 'cjtìo ,ap' 

.iprofBttato degli; esetnpii ijha.^vea d'in­
nanzi a sé, e. polche la, piSopritì natura 
l.'iveé'ohiaitìàto a pgròorrere quella"tia, 
egli' l'hàteiltatai'- ' ' ' ;''"• 
11 Forse la. sentenza che ora ,̂ 1 óô pisoe 
Sfimllrerà a .taluni. ipgenni un .oa?tigo 
iDDittoin. .qomoi'delia moralità bistrat­
tata' ed Offésa. BilOn-DIOl'quasi' ohe il 
gĉ vériio nostro'S'veSse ti'diritto, di eri-
'gersi a vindice'della povera-ra'dra'lità da 
jesao.jlui', liijulwatfi tutti i' giorni 1 > 

No, noiimeglio è lasciar suonare ta­
sto siffatto'i'dai'soliti scriba'ohe riscuo­
tono ^. Bd di nì.ese!,' la paga' della loro 
prosa slombata, e* si pascono col fondò 
dei.^pttljii — oantambanolil'scritturati 
per ibattere il< tamburo a maggior gloria 
dei reggitori nostri.' 

,'A''si'mìglian'zà''di''pare'oohi altri,'poo 
questo, di jSòmhi'arijg,à iù.,'i"nfiqp. un, p.ro-
.cesso polittso e- con .«aso 8i,vo!le':,col-
pire,, anzitutto, l'ex> editore dalle Forche 
Caudine, perchè furono desse la" pia elo. 
quefato* e'plù'flera freqiiisitòria ohe in 
questi ultimi tempi, , abbia aenzfi' pietà 
tratto alla gogna le gesta dl.o^rtiipri; 
•viiegiati. 

• Sótóinarugà libero, bon- l't)tidpoia ohe 
è tutta sua, avrebbe "forse' potuto tro­
vare un successore a' Pietro Sbarbaro e 
cosi aprire nuoya campagna oontro certi 
ministri e deputati ' inviolabili e quasi 
sacri. ,' '• ' 

E la sentenza med,esi,ma g<,dgne quindi 
opportuna qùàl'monito terribile a cui 
novallamepte tentasse coL mezzo di pa-
riodlohe! pubblicazioni, rimescolar altri 
scandali, e farsi eco di altre rivOltizioui 
temute. . , , ' 
; Cosi' è, a, non può .essere, altrimenti. 

M l i m i D I flLLiGGlO 
DOLORE, AMORE'ED ARTE ' 

Elvira sorrise.a face.per^ca,mminare ; 
ma non ' poteva e dQ'vette\".Sfii}òg'gja,rsi 
al medico ed a Lita, che qliasi la" por­
tarono di sopra. Da. quel giorno, la feb­
bre 1' abbatteva sempre ' più ; quando 
non fu capace d' alzarsi, cominciò a te­
mere d'essere ammalata seriamente e 
pregò il medico ohe la guarisse in breve ; 
Lita non usciva' più dalla sua camera 
e Mario le teneva compagnia, nelle ore 
di libertà; Don Angelo, reso, ardito'dal 
dolore, vaniva ogni giorno a domandar 
sue, notizie ; spesso gli permettevano di 
sedere al capezzale dell' ammalata' ; 'ma 
il dottore avendo proibito ohe' la stan­
cassero-'a sparlare,''egli; prendeva'nn li­
bro e leggeva forte ; sui principio, la 
sua voce era sempre malferma ; ma poi 
si' faceva animo .ed ogni voltaiche cam­
biava pagina, gettava uno sguardo ap­
passionato sulla'flsdnomià d'Elvira, at­
tenta ad ascoltarlo; quelli erano, in­
sieme, i più dolorosi e felici momenti 
della-.vita di lui. ' 

Lita non isperava più veder guarire 
l'.amioa j.ma laaoiava-Mario nella sua 
illusione, pensando sarebbe venuto a co­
noscere, anche trqppo presto, la crudele 
realtà. Il oappellano'.oòcnprfendòva, ohe 
eri) ammalata gravemente; ma non gli'èra 

'̂m"RÌ'veoi»ta,l'idea tp,rribile che poieBSéjmo. 
'rire;^ho,n sapeva pracisamépte qnando; 
'.però .Jéra ' oar,to,̂ 'phe 1" avrebbe"veduta an­
cora' sana e ijòrilenta. Che ' poteva spe­
rar'lui da una'gio'vinét.ta ['ura some 
un angelo? Nulla, ma goder, la gioia 
indescrivibile di mirare il suo volto, 'se­
guirne 1 passi, ascoitai'ne la voce. La 
sua vita era triste, senza felicità, . né 
dolcezze; una stélla era sorta ad itiu'-
minarla ; ma di i.nce così viva' che, senza 
lei, avrebbe barcollato nelle tenebre e 
sarebbe, forse, caduto nel fango' più 
spregevole'.''Ella''hón'lò'sapavà';'ma egli, 
ai sentiva ohe ogni, Suo' gomito gli fa­
ceva sparger.'lagrime; ogni dolore gli 

^siiuafciiya il, petto; lo,,guardava senza 
imihaginàra' n,emtaeno,'bhe'} suoi"occhi 

.dolci, quando s'alzavano, balli,'modesti 
e quasi ingenui, sul' pt'ete, lo' ioub'te-
vano, sino in fondo - all'anima, gli" trai 
figgevano il cuore oòn.. lina lama Infuo­
cata. Fremeva al "pensiero' pha" taluno 
potesse indovinare "quale incendio 16 
bruciava e, per richiudere e s'of̂ q̂ oare 
la passiona nell' angolo più riposto dell 
l'anima, I' accresceva ogni giorno, : 
' Sul principio, Elvira 8"'era mostrjita 

paziente a docile agli ordini del mâ  
'dico; ma, dopo'|Un'mese, stanca ad ab' 
battìita,'cominciò a laman,tarsi; allora 
Lita le parlava di Mario, quand' era 
infermo è sopportava i'dolori con tanta 
rassegnazione e la giovinetta, nascon­
dendo ,11 capo fra le braóoia dell'amica 
la''pregava a perdonarle- e prometteva 

d' una presentazione, sondo òhe non 
sismo' così bà'riJìiri '̂'da'lion oonosdet̂ e di 
fama l'attuale Ministro d' agricoltura : 
pure non sarà,poi,un malanno rlpekre 
e amsnt meminisse periti. > 

,11 piofliò dell'on.'Gfimaldi, veduto,» 
distanza, ha la linea dell' on. Mancini, 
La sna statura è media, la'sua oom-
plessiona' disòrata. A'ttraveraò gli oo-
,ohlaji"'si vede .un'OOChlo'.vivo e inlel-
ligentlsslmo. Ha. baffijoaatani e mento 

' aguzzo. La sua conversazione è piaoe-
voliaairaa'; la, sua. benevolenza paW alla 
sòlìe,oi'tudiii6 graJlida'.iOhe ha di'! soddi­
sfarà agli altra'i desideri. I , propri r^ 
donne d'amore — sono speolalmente per 
voi, obe-etudia con passione dì fisiologo 
e con ift'tell'étto di poeta.... didtoalieo. 

'l/n.fio'ré ,(̂ h'e dàlie "'tnani' vostra' affu­
solate e candide,,,oBda,,8ulla, sua testa 
pettinata coli a.scriminatura nel mezzo, 
gli farà più piacere ohe tutti gl'inòhinl 
e i' saluti e i banchetti nei giórni che 

'starà' oo'u noi. , ', ' 
* 

* * 
V on. Grimaldi è avv'òòatiì 'e' profes­

sore' di' difitto. Lk"_'Velocità , deiis sua 
parola non é ,un ni|$tero più ne,mmeno 
a. Boccacannucoia, .ghe .ha noma d'es­
sere l'ultimo paese id'.Italla. L'onor. Fi­
lippo' Marietti che ei-'prese il gusto dì 
far da contatore•d,ellà''''̂ elqqità di'prò-
nurioiazione di molti deputati, ha po t̂o 
capo fila i| ministro attuale di Agriool-
tura. Industria e Commaroio, 

« , , 
*t * 

L' on. Grimaldi rappresenta'alla Ca­
mera.,., la nazióne i_volevo dire ,ohe vi 

.fn mandato dal 1.°. Collegio .di Catan­
zaro insieme cogli onorevoli De Seta, 
'Barraocó e Ohimirri, cioè il 

Calabro, fluido orator Chimirro. 
Sta sotto il pê o di tre Legislature 

(13, 14, ib)!"' ' ' •• "'•'" 

* 
* * 

Opera, troppo lunga e faticosa sarebbe 
rivedere gli Atti Parlamentari dal 76 
ad o^gi per ritrarne il deputato e il 
ministro. 

Come deputato basti la relazione e 
il discorso suo di due giorni aalla Legge 
Baooarini per le- ferrovie; il aoto'oifo-
rlsmò « l'aritmetica non é un'opinione » 
che si può dira là sintesi dell' operato 
suo coma ipinistro di .̂ in̂ q̂ zê . jiel se­
condo Gabinetto OalróH, 

Nel penultimo rimpasto ohe fece Ifon. — Benissimo I Rispose Elvira, strin­
gendo con affetto' la mano del medico. 

Il sole rischiaj'ava il terreno coperto 
di neve; brillava con l'ifl'easi variopinti, 
sai rami carichi di ghiaccioli ; spandeva 
la vî a ed i| oaiore sijdia natura ftddor-
j^joéata ; eutray^k 'a 'profn8lòne''dàila fl-

"nestra, si cacciava in ogni kngolò; sem­
brava lieto e' superbo d'illu'mìnare il 
bel voltò della giovinetta, colla guancie 
ròŝ .e, circondato dai biondi capelli, come 
uria"cornice d'oro. In quel,giorno Lita 
folle féstagg.lar la guarigióne, di, lei e 
irivitè a pranzo don Angelo e il Dottore ; 
Elvira guardava intorno a sé e sorri­
deva alle persone che l'amavanoj nel 

, pomeriggio venne un cameriere del Sin-
'd^cò a portarle una letlep d l̂la signo-
' rinà, òhe si congrjàtulav'a 'per la rjcu-
ipei)ata''i'alute : a'tiòhe la òònteàsaj a' era 
degnata d' aggiungervi un suo biglietto ; 
ella rispose subito,ad entrambe, scusan­
dosi di non poter 'andare a ringra'iiarle 
a voce ; un, momento, la sua gentile d-
sònomia divenne triste; ma poi tornò 
a ridere e 'jjità ohe i'osserpava sentì' 
gran gioia al pensiero ohe fosse guadila 
completamente del male morale, come 
del fisico. ' , 

L'indomani Elvira desiderò andar a 
massa, la prima volta; lungo la strada 
o'ònÉinuamente venivano a ràll'egrarsLooli 
lei ed ella siooramóyeva alle dimostra­
zioni di simpatia di q'uei poveri conta­
dini ; accoglieva con ispeòiale premura 
lo sue antlóhe allievo, che avrebbero vo-. 

JDopretls, credette' liberarsi dàì-fliòsofo 
fitìtl'par pre'ndei'è'còke oòIl̂ jga.iVGft-
H|a'id); E, la, scelta fu' .pitica!.^u , que­
stione sol modo, ma in quanto alla,per­
sona, nessuno'dubitò deli metiiiiiìnteìlet-
tuali e dell'opor'osltiì "dell'attuale ia'lnlstrb. 

« . .. ifi 
; i t * , -1 ] 

. Dopo queste ehmekieì:e,.fpitffi^flturpii 
della.politica, mi,p\aQe ohi.ud|eré aliga.-
rande all'on. Grimaldi di vedere eoi 
propri' occhi i bisogni di qtiestA prèvio-
oiaila'n'èoes'slià jdi, ' Iròv'vedlm.en'tl ' per 
togliere tante, iirâ pJ!̂  4lià,:!ft>ine,e,a,l(la 
pellagra e di dare ni «ontribuectti modo 
di vivere, perequando l'Im^oit^i fMia-
rìa, èólo e pHmo .bisojjno ''òhe oggi ' si 
impone ,8lla', mé'nta. ed'.aV'o.u,Orò''fiArt̂ i-
nistro d'agriòol'lura. iSe pòi la vbo9,|ìjel 
onore ripete l'epe lamentosa s lal^tosaie 
il sale, la racooiga, "on. Grlmaldf, "e'<pe 
faóòlJ'tesoro. " ' • •" '"0. ' '^. 

^';''lii''|'l'S<ljif ' "'; 
1 disoriinidi Pahrmo. '•' 

' . Rofna 19. L'ufflòidsa t̂oBiJiq'òóiiféi'ma 
l'è notizia private sui 'grayi disordini'ftv-
ventiti ieri" ed "o'ggi a ffàlorraó.'' ' ' 

' In' 'pareOdhIé vie farbnd' aggrediti i 
fu.n4w».4ndli P. SA Bn, d^egBfo. ,̂  stato 
gravemente ferito. Fu ,i|ooj8o' unp dei 
tntnultifariìi.,' ' '\ ' ' ' " 

I jlejógràni'mì da Palermo &] piritto 
dicono',: ' • ' " . '. 

« La^situazióne si fa sempre più'grave. 
l" popolani .armati impediscono ". al 

medici e ài'fnozloóari dj .reo.aré sóoeoi'si 
temendo òhe'si voMlà'avvelenare i 
malati; *' ^ ' , '" ' 

'Avvengono quindi spésji'conflitti.fra 
la plebe e 1̂  fori^, p'ùnbtiòa. Si pontino 
già pòolti, feriti e pare'òohì ni< r̂t!"di'c'ol-
wllatò e revòlvèfite,' , 

Quanto si .colpiti e ai ip'óft't p^r co­
lera ecco il bp,('ett,inò' dalie' illtime ,24 
ore: 340 casi'coi'194 deòessi., . ' 

II caldo è t'«(uó'ra, gra'nde'a^ .Î t̂ jartno; 
oltre 80 gradi.' ', .'' i . ' ' '-" 

Moltissimi arresi! farbn'o éseghitî 'tiei 
paesi vioiu'i,' oyé la popolaziope oeî oa 
di ainmazzare quelli òhe' fuggonó''.jda 
Palermo ». ' ' ' ; •' ;', 

II,Caos; Siciliano, 
''Aomâ  20, Stasera è uscita Soltainto 

la Slampai.ituttiigliii^itirlrigiornali hanno 
f t̂to festa. Ora, ecco îe ^otizle, ohe 

n. 
mti 

nieitri; uiio stijmane allé.'l'd, e,",'l' aljro 
stasera alle 6. Ambedue ' eraijo,' 'nrMie-
^ n t i Aaì\>nr, M o n l l o n ì "'- " ' ' dî ti d*,"' on. Magllani 

Sono stati delibi î i;a'ti, '.dio'srl,à 

loto, baciitrla là mano e la.'seguirono 
Ano in'cBI'ésa. InginOccbiata.al suo 'pósto, 
si ricordò di qiiando v' era -^sntrata la 
prima volta,.,piansid'Aimore a scorag-

.giapiento; pensò a SJfrio a,girò;,invo-
lontariapoentei ,gli; pochi,;,,sì '̂ tfov̂ ŷa, 
come in quel giorno,, mezzo naaóosto da 
Una,colonna, 'collo 'sguardo fisso'in.',I(9Ì ! 
ma, ftjiora,. sorrideva' edjèlla' pure'jpoi 
.penso al Convento, alle, sue compagho, 1 al Convento, alle, sue compilgno, 

anni,addi6ti;ó : senti il frus.ci,d d'Ina 
di' seta ed alzò il capo ; la siM^ra 

jpepsO 
agli au.n 

' veste 
passò innanzi. Lita guardava Elvira'con , 
apprensione; era venuta alii' pnma_ 
mess'à per evitare quell' incontro ê  si 
disperava al pensiero che potesse sof­
frirne ; la, giovino ta sentì una 'flatn'ma 
aalirle al Volto ; poi, al rimise Od osservò 
attentamente la moglie ' di-NoniO.'I Suoi 
capelli cinericci, il volto gialloj'buhe-
rato dal vainolo,' gii < occhi'; grigi, la 
bocca grande, formavano un complàso 
agghia,cpjat.9 -.^ ^̂ rsi,,̂ lta,ĵ ,̂ f̂)j,!jgra, aenza 
grazia, né alegan'za. lì primo sentimento 
ohe Ispirò ad Elvl'ra,(:j',(^',antipatia;^ ma 
dopo, a forza di guardarla,.(e.p^.bve Pòr­
gere, nei suo voltò, dai ségni di .dolore 
e ne sentì profonda compassione ; qòaiido 
s'alzò par partire' il fruscio- della sua 
veste le sembrò.un lamento, le ai strinse 
ai cuorèì pensando ; « Che vale la aua 
ricchezza?» In quel momento le parve 
di sentire lp(l,ij]fer,enza ,p?r Nonio e ne 
rese grazie a, Dio, 

{Cottlima) 
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enorgid provvadlnioiitr per l« SloilU. 
NudaerosefoiiMdi tftra «di mare parla 
sono gittate ÌD SiailiÀ, parte stanno ai-
traversando: lohSttèttoi .,•• 

i l si0da(!o ;dì MetoIàS ha ;telégi*«fglo 
;3.liéri" le aiai«»lOTlp;iiy,gdWjÉià-i dòn le 
'iy(i(j9tt6,;,„de»t|tni,il aindaoeip^fc'jìS'JJ • /. 
i ì Furono ioipése; lei;tótìs-i# l i idiigedi 
- ,déi ìtóigfetraMiJitìfeSiblliai}: » « -

Eooo: lè'pàrtIS 'dèllW'Slompo i 
.: Np)i,,t8ta^„ftugj^3fOìso se uno o 

, pia ministri dètìbòn'ò' andare in Sioilia. 
.; Nel 0B8o;àffaì'iaatÌià, 6 probabile ohe 

:-:: viisj reofaliil'gttardasigllii Taiani. :Ma 
'r?i|éMÌipj''%5K8i4'.'ffn8ne''3'S 
x";;legft!ii4;ìi" !6;libeì^ 'pWallà^VM 
v':;'aftraiitìo"Hstàbilit9; ,* ;'" .''''' ' Y""""'J' 
é)itfspÌ8ipwpiibbUo»iÌi7ÌMmeat(!:f^W'ì i 

::jOupR :̂ péi;̂  la,̂ r«i4p̂ 0SàWlii,à\;.che issu-; 
.':"!nie^èrt'bb8, il. go'farno àdììrenib : aV tfeii-j 
''Wio''d9l''R'9'8he'vorròbbs viéitari'PH, 

•.-jtHiLBiIuUiinarnbtizfe .dalia,Sjoife sia.psn: 
i',I^j,s?,^t9i sia;>ger'l':ordiaB::àonp':sempre 
: ; ^ l ! r a v i ; • • ^ " • • . . • ; - - • : • - •• . • ; , • • i 

J'La mpris è siiliiéntata, di certo :, ma; 
;:"'ft'''ffe^sil(bit8"'8tàbflir4'ilV'liiìnierti'ódel 
;>'a«sii "Appena «l'ipoii opiioìtóre, • 'doìpo 
:Ì.,inolt^ìOre, (iò*'tói:dei;ìii)()rtiiTi 'Am-.. 
yj.-Ì^L^ jeutS; si <JSsj!rr«i(glia,;nalle,,8!t8e ;̂  
ijoppa^e ;je^ )ibBa^H8)ia';ct|itó(Ìtf: 8l,t ìfttiii 
' ;ià(.ta •'uo"'òà8c>'''di ootófa ;' C vifolìMe; 

;,:f!éB'ti'6'-'ttìl(ptàfc?#ilfttftìlet'tó!" '̂' •''":''"ì' •' i 
, .(>Ut%''ft(ìst*àhi*«lii:'iiSioìllà'il9!i8; eooliaitt 
; ìSjiJaiia-più;«pwgeyoli-iipassioal7; «padfpf 
qpne^^Ìa,;ai,tóà»ai|i^:ohe^!)i?d9„laTpjitn»,Ìi' 
: iPeswino esempio j la imitarono Oataniaj 

: vpaWiyWttìf; Ti;ip4ni,"(Jiì'tóa*i,'ié"''Sii^Ì 

;;ii«'iBi?|!jwwbSdew>iàd9praréittttti:PBtó 
v'iiiptf'̂ (*06*&r9fitàl9!;:8talftrdis0ft̂ ;̂ij'}V.;;-; 

; .'.^irprsTedonp a.nòpra aittl,óttiiM|l,'più.: 
?' : sang'ùinosi tielle oittà della Sibiltl ; fra­

le truppe e le •pppoiazioni. Per iartéssq 
inutile parlare di soooorsi personali. Le, 
squadre Idif jolQr\fà|| olg .hndàsSero iii 
Sioilia pii che dal óólèra^ayfebbero d i 

; temere dalla rabbia degli abitanti. • .i 
Al toinistórt* deliHti.t9PB&laoribpreoòl 

\',oup(»fÌBSlBii;ĵ .89,J'iepi4èmji*,|i|g(:ji.̂ ^ 
' m'orî |'aT,è89e.à'a,estenà9rài,̂ ^ 

stabijlrs ÌD jSioiiià runa SB'es|ftr4'*-8?eitó 
, 0 laî ciare queUe, póppiazigntin Iflib'l̂  

' i o ' parola cM[ Ré di phièmitìiHi." j 
' 'Pàìerim'SO.'it Re'%7^" 

\,,Sindaop il.segaente, t?legr|intìài*:'''Ad 
' dolbraib per le •notizie èb'èrafgluii^^^ 

penoM; anche più all'i(nimo,,mio,' ipefohè 
.•Jnpìivtrovoiaiib .opdè?t»'pfM'̂ ,̂ W 4**18 

: ' ; riocirdp ognóra, le bóitan|r'prbv6;, di. I at< 
j iEpttb̂ \ÌB|èarlbQ '̂L.el' di'M^ 

. ' palermitani là' parte ' 'oh'è ' io ''próiido" a 
T taàta! soiagur^ e ;di;:Ì8pi,fare Jbro, à 

• /.jpip • ubine éqiiwrfo 
','di • préndeire „qii8lle • deolsipni ''ohe . gli 

eventi' da' sperairài'prppiit suggeriraunp 
;, p, ,mfi, e -si!.,gpveiwj.v-'..,",/• •,,!!ifV"'; ì' 
',',,,: Dòi'i^{antpVor(|in^^alÌà'.;intt'to 
' far peifvebìre' ^'.fél ;B0,_ibila;Ìir9.̂ ppr'' 

_ obèrjDie'dispotf'ga' ìlaiediata^èntè; 'bel 
' inOdo che òf'edéri 'più .,util9 .a sollievo 

deglj . iafeml. .Inqltr.e'lTpóniiia^ndàtOre 
" Vasello .l'inoWioó di'porre a diaposii 
' .zippe'dl̂ ^codestò j!n,ap|bipiò';la Villa'Là 

tfavóntti,'89'Questa''può èssere in"'aieùn 
modo adoperata a scopo siiiiitariòt ' :; 

Desidera.iribevere.'fiiirei da Lei frej 
: ; quanti notizie.fi ,,i„::s-;' 1 ;Pn(6iirlOi :; 
:,-:::•:! ;i'!i--';jifoì(Ì8i(i'sam((trte;i".--.;'";:- -'^yl 
', , .Uii'brdlnà'nza 'sanifaiiì'a, del. Ministero ; 
' d6lî iIî 'ó îib'flrma l̂l;Màr8ila d'iŝ pb̂ ^ 

le •' na^l; •prpv|èb!àtì'ti''dŝ l: 'rinfjaii'eat̂  del 
"'litorale' i|^)ikni)"'si'anb''i'icévtìte'ìb;lib9ra 

• ^pratioa'.dtì": gpyprnp'cll'Piale'r̂ ^ 
• ohe'pr'asó'niiuà'patyiife,iSéttó,'>' 'trafóri-. 
. sala, .inooinme. :. te''navi di'; dette .proto-
' nlenzb 'òbe 'toasfeb'''inunlte"dÌ patente ' 
ibrutt '̂ :flll'?av8'8SW0 iavatPSóaél',''di*cholera 

, Biborijo, ooctiflupiiaono e.(^^eseei>e asspg-- , 
get'tatie ai ,tratts,wenti:pontum80Ìali; pre-

V'8pritti,.dalle rVig9pJ4;:Prdii|anzé.. i ;, 
• "'il:Bollellino, i''-; •<• •' ';";-

'Boli'èttino sUaita'rió"dalla' mezzanotte 
del'18 à quella;del: 19/'qpr'rtìnt8i ' ' ì 

/"'. i,P.i;Pvi'noia, di'.Palermo i/'Palermo 'qaji 
, • 2B.8,...opsi ripartitfri^andambntó'dàstoi-

lamarè' oàsî  114, Mo.nte 'Pietà. 52, Mòlo 
33,'pfl,lazzo:Re.a!e 17, Tribù bili'34, 0-
refo 6 'i 'militàrir.'̂ .;' Mprtl 185, di cui 

. 5 7 dei giorni precèdenti. i 
;,, Provincia,di Parma! Parma, oasi 1 

.; a.eguito ,da i motte. AlbaOPto pasi 3, (aorti 
.1,1. Ooliecpliio, pasiuS !iio,rli;l,,lj, Lazzaro 
. ùParmeuse, oasi .né83u«o;,,morti uuò del 
.j.,̂ iprni:pr8oe4«ntilPa.rro,v,)a parmai-SRSzià 

' i /upasi nesBunO;. morti ,1 '.dei glprqi,.prepa-
,,',,.ijdflr)ti,':i 1;,.., ',',' Ji^Y ,,'.'.' ;','" •,;.; 
,•,.£!,"Provincia di Rovigo : : Polesella oasi 

: i l , iPortotolie casi •2.8egniti,d9 raortp., 
.:' iniporitizione del grono; j 

; , ' , ' ; ' tial' tnese dì iagoato, uitimo' si, sono 
,, ,̂'; Impbrt.ate 49,0p0 toimellate .di grano, 

''cioè .2^,000'più, che nello stesso mese 
'dèli'anuo.'preòedeiite. 

it.;iiaaa, che entrano itnatediatamento 
in vigore, 

Marsislia 19. Ieri 4 decessi. 
Hodrii 19. Casi 881 con 828 morti. 
Marsiglia 20. Quattro decessi. 

' § a n W a n l e l e , SO sktàbm 'A: 
; Litsooletè,democratica,4»towi5 Àn-: 
SreM»ii,''nelPoobasibiiei'clél''20'8ettembre" 
ha piìbbllcato il seguèbWibslllsslbiP'iAA' 
'«lenio-!-''-''*"---.•'.'"•-- •̂ ••••••. .r.''''.::.'...;:;.., 
' „' \, CùneiUfldjini, \,, _:,^, 
.,;/(lu?Ì, : grido—,.() Roma A morte —^ 
'glórjOBb'néi sbóbti', che ai ripercosse con 
fiignbre'eòo iiolla lotta fratricida di A-
spt'onifcote e òhe fa éantiflbato:4a|'iaar-: 
tlrib di Mentanav.' segnò i l'ùltiiiaai fase 
dèlia cruenta secpiar lotta della libertà 
e della oosoienZB'contro 11 più stacciato 
dispbtismd'6f|s più abbiettsiiitirannlde. 
'...Oggi, ohe,; pouf, camere , di; cittiidinl: e 
,ben sentimento: d'Italiani;ifasteggiamP, il 
^q^uindicesimbópniversarie d'unìattocpm 
.plalb più- pèfj''fer{iiba'.' d'evènti'"bìÀr 
'•gitìatiziàdt tempo; bh'é:'pet''torzatì'S 
!.u-; nostro : cuore •ìtràbocoante di l'glolaj 
.raiflmemora:* vói,cbi» venerazione.;,!;SU'. 
.;bl,i».i;banditori,di quell'Idea, opRaid r̂ata 
.'pò 'àirultimo dai pi.ii ub'ntópia, i. .raar-
't'ifi geBertìsI 'di .quella, ' tota; èàusa',per 
'tsiil' tti<at rJtaiitt-'S'ftìtta ttià nob'optnptUta, 
•'* B îse ;nell'onda;;; generosa,; do|ì;:8etttî  
,:nififltB é leclió-tqrbftrvi l'an.i,aia;add(Wai 
, dovi,.una piaga;;óhe;po.óprre;,combattere 
';6.;'8r.ad(bare;'Benza tregua, noi J 
S'tìfafpàrbia'sapiènte dei";boSfri'rB'àè8triJ 
;'aitabi'èbte''ri;''pr&blàraià'bib' ohe'la'' patria 
nostra: :;maì:giùug6rà;i;ali'àpiòe .;di,i qn6lli| 

:,;apjiaà:-grfti!dezztt cl)e-«i;i£tt profetizzata 
:s9;ìrirn.a ê sa non; si.a.libera.da, que|14 
nera ^Bètta,Tlh ogni tèmpo nemica deU 
l'Italia e della sua gloria; ' " " ' ' ' ; • ; 

;xj,:'Co»cii(a(iipì,,;-,, ;,,-,. ;,•,-, 
ISèlla storia delie, nazioni v'èaa giorno 

'sàpfp' alia " patria ; là rivbiuzionb fran' 
•bìj'Sa''dèll'bttant'à'nbve eresse ùri'oàlto alla 
dea ragiOne,4protesta'80lebae; ed'etèrna 
'bontro.-ii' dispptiàbiOi la ioprruziòne e ia 
supèfstiz|one,,;,Pfij'. upi, flhe nsli'fipflpss 
4̂ 1 .(bbatro, rìabrgipiiento .annoveriamo 
tanti' fasfi e tanìb glorièi' sia questo 
quéi giorno m6tnorabilè,;bhè;.sintetizza 
leigloie ed i(patimenti, le fauste éd-lb-
faustelotte.-laiferma; costanza'di ;mill6: 
e mili6'patriotti,;aile cui nobili azioni, 
:all9., qui pìvil,i iirtù noi tutti abbiamo 
ùu tributo d'ainniirazioDe. , 

Ed ora'ohe intorno a Reina capitale, 
vi'sdno'raqqoitè le •varie'membi'a d'Italia, 
rilémprandooi -nelle.patrie ,virtù/ un au­
gurio,, un; voto, sia,,11. nostro.più;caro 
desiderio! Ja;| patria in.tegra, pai bene 
nostro è dei boifri tra'fèUir 

VóvAenotuo 20 seiiemfire., ..P ' 
Imponente fa la dimostrazione di ièr' 

pel 15° anniversario dell'entrata in Roma. 
Oltre ;4000 'persona non. musiolié; suo­
nanti inni;;patriottlci percorsero la città 
cqn;flacaolata acclamando,.il fatto cpâ -
piuto. ' .' ' 

;v II oonsigiiofsuperiore del. lavori pub-
.blifli .approvò, la perizia suppletiva ;p9r 
iniaggipri;lavori del, ponte, sul Celiina 
lungo ;la' strada provinciale da Porde­
none'aTManiagb,' '"•': " 
' itiSgràicla, Nel 18 cgrrèpie'ìa 
Tolmezzo, un'certo Vldonl Francesco 
colpito da sincope cadde in un ruàoello 
d'.ao.qaa.sali»,Jpoad'' "̂ a' quale trovavasl 
seduto è; •vi si annegò. 

h ruina di Firetize, uidfflo baiuardo 
delift italioa libertà. Negli uUitnì tre 
secoli il Papato fu causa preotpna di 
tutte-te sventare italiane. 

Oasi !' idea de) mslro Risorjfljsento 
dovevi strettamente legarsi a quella di 
atterrare il pot^r temporale del Papi, 
ohe li Haocbìavelli definì ma pietra in* 
coiirata MSIIS ferite d'Italia... 

V idea .'di Roma unlSeatri'ce si accolse' 
in Giuseppe Mazzini, di cui non si-,ta 
se'fosse in'agglore la ménte che aieg; 
giava sovrana, 0 più nobile il cuore 
che gemeva sulle miserie delta Patria. 
E Roma volle dire Italia, a a Róm'à' 
mirano 1 nosti;! martiri dal 91 al 48-49;, 
a Roma tende Garibaldi nel Ì860; Roma 
il primo Parlamento italiano prooiama 
nel 1881 capitalo d'Iteli»! nel,62 Ga­
ribaldi è Iraitennto ad Aspromonte sulla 
strada, di Roma ; nel 87 per Roma ros­
seggiano ' di ' miigae i oampl di Mentana i 
finalmente nei. 1870 «siscopran iB.lambs,] 
ot ieaano.,( morii» e, l'esercito-, nostf,oJ 
obbedendo al comando dei seooTj, rompe 
le muiift di Porta Pia.-

«'Oggi, oonóhiude, corrono tempi di' 
cascaggine e di sonhn ;- gl'Immensi beni 
delta indipeodenza e della libertà .non 
sono apprezzati come dovrebbero.-An-i 
dremò noi peggiorando nei floàoiumi 
dell'apatìa, negli' scetticismi della indif'-
ferenza, lasciando ohe la vita della'Na­
zione si' evolga alla peggio come se î  
fatto .noo istqsse a noi, lasciando oggi 
aperto il tempio delle a?s4mblee,ianiiJii-I 
nistrative e domani delle pqlitiche, alia* 
setta.clericale? lo aal'oredbi "Passerà 
queitó periodo nebbioso e siagoaijte,' 
si ridesterà quel sentimento cui si deJ 
vono., le iperaviglie'dell^ fjivoluzloae; 
B p'olcî è ,oonisi;',*ivei-<ti|B|EÌo,f'pkn^So 
1 anima esige purè il suo alimento, i) 
20 Settembre avrà' un cul̂ o sempi;e più 
fervide;'e l'Italia coi suo Re deci'Oora-
tioo, valoroso e leale procederà potente 
e.,temuta,sopra un sentiero di luce»-. ', 

Durante queste, parole presentavaBl 
nell'aula il socio effettivo qomm.'FedeJ 
rico Seis'mit-Dodai II presidente;' sospèni 
dendo per • un momento il' suo discorso; 
presentava all'assemblea l'oo. deputato 
di Udine, salutandolo,A noma dell'intera 
Società orgogliosa di contare fra i suoi 
membri uno dei 40 valorosi' ohe l'Au­
stria-escludeva dall'amaistia de)'18tó.,-

Seismit-Doda rispose ringraziando del­
l'accoglienza e dicendo reputarsi dno-̂  
rato della nqmina. a socio affettivo del 
sodalizio, por le oiii prospere sorti fece 

,̂ 1 l'Estero 
iVoIizié fioljricfte. 

.; Ijlerna ÌB. Il oonslglio fedaraìs ha de­
cretato misure sanitarie alla frontiera 

In Città 
-Società Biieduci. (Assemblea; ge-

ner.iile|,8traordlnoria 20 settembre 1885.) 
/Pqòo.jlopo il,tocòp, presenti buon, nu­

mero di; soci ,ed altri cittadini, i! Pro-
s'idente'apriva la seduta, con nn breve 
discorso in' oommèmorazioiie del 20 set­
tembre Ì87O. Eccone un sunto; 
. L a , breccia di Porta Pia devnsi con­
siderare come la illazipne it)e8orabile di 
un, raziocinio, copie una risultante sto­
rica. Il Papato tipvera; errori in tutta 
làsna; I.uiiga vili»,; ma quando fu giunta 
la spada col paslprais, quàndola Chiesa 
di. Homa volle confusi in si dm. reggi-
m,e(i(i, non 8itrattò di errori più, nja, di 
colpe. Bisogna riconoscere imparzial-
baente èsserei la Roma guelfa dopo il 
'Mille -'iugemmàta di qualche gloria fa­
vorendo io sviluppo dei liberi Comuni 
e opponendosi alla prepotenza imperia­
lo. iMadal momento ohe la Casa di Svevia 
fu 8ul pùnto, con Manfredi, di ordinare 
tutta la Penisola in una sola monarchia, 
il Papato non rappresentò più che sé 
stesso, cioè un interesse terreno, e chiamò 
lo straniero'a profanare il sacro, suolo 
d'Italia, E non un solo straniero, ma 
ogni 9 qualunque straniero, giungendo 
perfluo, pur di conservarsi, a pattuire 
ppl 8U0 seoolareneiniop, r.Impèro,.(1529) 

più bór îàl'i vóli. " Ritiene, degna ; di 
(le: la ;Sbqietó' frìulaa'à*'dei', Redùpi*|e( 

ano'' doppio isoPpu dèi soccorsoi al •'fratelli 
disagiati-, e ; dell'alimentare: la; fiatatha 
del patriottismo, -• ,..;. ;;i; .;;. ' 

li presidente ricorda,come .o,tto..anni 
H'blgantì òggi " àpjiuato dalia oibrte dj 
Carlo Facp), rèduce' pur èss'o dalle ;pa-
trie battaglie,:; àbgalo: di 'àarità, 'tràiisUo 
a quanti sii conobbero. Ricorda ,.i;reduci 
.Baitoni Domenico dei casali,de.ÌRJszi 
.e'Orattl Cirillo', di:.S. Daniele, dèfa,nti 
in qu èsti ili timi iiiesi. Deponiamo, dicei 
sùiquelle tombe' bii'salato èd"un"flore. 

Date notizie riguardo al Monuménto 
aiGaribaldi. in; Udina, alla;, lapide là 
; onore, del :friulan,i;,.;,nior,ti ;iper;. la .pa?' 
trià, ai :,riprdiqain,ealp' ielle ,. matricole 
'sbciall, 'alia, delegazione dei aòbiq â vv; 
Atatoniò''Galateo a rappres ntare la So-
bietài'ali' inaugurazione del MobUmeutq 
ia Garibaldi; che» oggi ha làógò ai;Gal': 
liarato, BUH9 isofizioni pel,pongres80 4ei 
'Y.pierani 48-4!). ed. ex , mjlitkrl_,.,,in..,YeJ 
n'ezia; hell' ottobre: pfosslino,' annùnqia, 
flhe'if 27 eorr. aaa Bappréaeàiiòzn 
della Società colla baadiéra si =reòberà 

:all';iriàugurazione dei ; Moriumetìto, a 
,Paribaldi. in. .Pordenone, ,aggregandosi 
quéi soci pija volessero interyenir.B a 

'quèi|a".fè3ta.''-,. •''';'''•';''• -u;;.,---. .; •:. 
• Fatto l'appello da cairlBalta'sorpaaf 
péto lì nu.m9ro;' legale, il Presidente 
inanda un ealtìto ' .alia nèo; inscritta 
SOCIO'e|fe!ti«c(''sigìior'a ;Ròsa ; Trombetti 

' N o d a r U ' ' . • • • ' ' ' ' ''''''- ; ' :• '•;•-• •'"•'" - • ' " ' • 

'Per;ultimoJsi prooedelte alle elezioni 
perle òari6he; -irabahtì.': Risultarono e-
Ietti e forono proqfaraati dai presidente ! 

a Vice Presidenlà 11 aooio Caratti co, 
-Franofisòo.' 

a Consigliere il aooio Tunutti ing. o,àv, 
Oifiaoo; ;' '"" • 

Congi'csuso del Vete ran i 
ISt-tS-ìi©. Nella sode del comizio 
generale dei Veterani 1848-49 in To-
rioó :à aperta la sqttoserizioaa per co­
loro, che intendono prendere, parte a! 
congresso, che ,,si terrà in Yenezia , il 
25 ottobre, p.'f. ;S 

La tassa d'iscrizione è stabilita, su 
lire Spar: î -'Veterani .6, per i mèmbri 
di Soqietàdi, ex Militari,, ed in lire lO,. 
per quelli che npn appartengonb a ào-
.dalizi miiitari. 

Le ,ooncesaionì'; di .favore per il tra­
spòrto sulle ferrovie, fatte dalle Società 
delle reti mediteranea ad adriatica sono 
le seguenti: • ., 
,, 1. ,11 ribasso daf ,7È1 0(o .sui prezzi 
ordinari., :' 

2, Fermate faeoltatiye. 
3. Durata dal 10 ottobre, al 16 no­

vembre della carta di ricoDPsoinjeDto 
per fruire delia tarifi'a ridotta.. 

Coloro.oha, .desidettijt̂ p:, di .èsssra in' 
scritti per liÌtèPvÌnlré;;M àeno Coti' 
greaao, possbbb-. rivoliefèl tanto dirot-
tamente al (3bibttato Cèfttrale ià TP^iao,: 
quanto ; alla ̂ Ifksiàeiii^dk ' sbfttf; Cbf;-
mitato.PrOTlib!ale deI';;FrÌuIÌ, enirb il ' 
oorl'eiftyaie8e||pnde, vèhgano trasmessa 
l9;domSfdeiiìS9; aaslama al Oodaitato 
•tìl''Y9aè«la-,;'''K"'''4''j.,«;;;i-'..,;.,;,.,, j , 

iCUdl t i d 'àr i ì i e u ies t toPl lM 
f;|Idln^i'.'Ppl t. ottobre proasinia sia-
'^robò ie ;T«àrizloni; ai vari corsi di que-
,«fa-Sonp]b{: e ,si .obiudoooi'oòi-giorno 14 
3BÌla;alSMo!biq4f^3ài|ta';pèìi,Ia;:,.s9ziobé,.. 
jp)a8oHiÌB;ohe;;pat,slii:ìfemmibll9., V ,;; 
..ii^'Pèr-^insèriverii'.i ..giovani ..doyrBBnO;. 
ritirare, dall'ufficio di Direzione o, dai; 

'Segbetório dèlia;Soóietà'Operàifl Genb-s 
rale un'apposita modula di domanda;; 4 

.pqsoìa jijresBntafBl, ; ai;,piratto,re.,,deli» 
ebapia»; lasièinè ,al'l,pa(}re ,pVpbi .per èsapl 
;f)bî £iìa(JÒ; t£t"'3rflièaa ^ dèbitìtbsùte' riè*-* 
pita a firmata dal padróne' dél'i labbra-' 

'torio;in<eni!spni)i;0óbapati.;j •; riiC' ; ; 
«vjPer̂ iCpniodità (degli; operftii.,il,..Pirat^ 
to/f «|,,ttóvsrà ;|«,,.p,fflaio,,';,psr : .rlcéfar^ 
iè' jsct'lzl^ni, nei ''giórni' featlvi: 4 e 11 
ottbbrè;aaii'è''ére^S alfe''il'«ntim.'è: 

•'dall9'"ftre a- 'allè'B' pb'mlj 0 bei "'giórni 
fsciall dalle'8 all6i9;pom. '̂; : ; ;U 
} ,Le:rlezioniiper ;̂lar8è8lqna maschile ibS 
;Cpmin9(eranbo, nella; sera,dai. 18,ottobre 
e'per ì à ' sezjpno .feìnminileV.rièlj gipM 
'Ì8 òttibrè, ib:'basè'.'àll'bfarib;'obè vbri-à' 
pttbbiioii'tò .ali'aUib; dèllii 'soubla,';; ' '" ; 
—Il; ;:0ougiglit>idii9ttivov ideila' scuòla; 
.nello; iRtpfldimentoiidi migiibraite-le .aont 
dizioni del'lyi.Ooi'sp !na8cbile,;,,ha,4^ii 

'..barato di farlo "preéedarè,,'(ia';un.;§ors(j' 
•'prèp'b'riit'brib, 'nei'quale'' aàrannd isbritti 
colorò'qhe'nbbsttbifónùfèlicè'nièn tè l'bsàiie 
della IIlvitElemèntarè Vi in easo si; inae-
gpersafio.laiWataWr.di JilviC I'Y..'BÌ8' 
mèntare' ed i principi, del.,disegno.UT 
neare. ., '.',;-,, . ..;'''.'; '' '";',, ,;, '; 
' 'Ha'' parè"delibar'àtB, ohe* bèi Corsi III, 
"e-I'V. 'gli 'allièvi.véhgitbodiviéi in-gufiti 
ItrO;;o'ategbrie;!is80òhdo;.la professiobtf oba 
eseroitano,, pbbligapdfl: gli; allievi di;:qlai 
squiia categoria .a4.Ì8priy8i;si splamenta 
pèr.iu "maieî ie, ;pòllé"qbaii, ha-qualchè 
attidebz'à'là'professióne qb9"àpprbbìioffoi 

Oòai'gli allievi dèllai;:oategqria 1. 
(fabbri,- -falegnami, mui;ator|r ;eeb.) do-
yranno freqaeptara, ; nai; idue. lanni, lej le­
zioni .di. fiiiica, chimiqa,: mècqinica, coni-
,put(Btè,ria;teqftolbgia,disegQp Industriala 
' e ' ' 8 t i l i s t l o b ; " ' " " ' ' •'•"' '• •! • •• - . i - i--: .''.'''••[ 

'• Gli allievi'délU'categoria a, (inclBori, 
;infagliati?(!ì(«luoobiai,; intarsiatori, eoo.) 
dovranno,froi^uentareiSplo. le,,leziqnisdi 
modellazione, intaglio, dieegup è atilistica, 

•;G1Ì allièvi delia oatbgbrià'8. (pittori, 
fòtPgrafli"dèoòratòri,'' ecc.) Saranno 'te­
nuti ;à frequentare soltanto le lezioni 
di idisegnb artistiop,;edecorativo, modolT 
;lazione;,e,:stì!ialiqa.. ;,,--';';;.;;.'.,, .,..,i;;,,i';' ; 
, ,Q1Ì allievidella categqrja 4. (calzolai; 
earli, ecc.)'dòyraiino fr'éq'ùeutarè le le-
'zioni'di disegBblndbstriàli, inodeliaziobe 
e; computisteria.:; ' ; >•':' 

Finalmente à rendere sempre; più 
profltte.TOle; la .qóotipaazione, delip., «!Ur 
dio neljèj'materie'ohe maggiormente in̂ . 
tèreasànb la professione dei gibvan i àrì 
tièri ed'artisti,'ha deliberato:" ' ' 
'••Ohe. tutti gli'Bllievi;; dopo subiti -fall-

:oemente;gli!te3ami:,di;.;l.l0Buza,., possono 
sen' altro continuare ad isoriversi., per 

;per.que,l,le,„sole lezioni, che. qredbbo di 
'iòfq' mjiggiór interesae,.mentre'''pè'r gli 
'altri artièri' od "ai'tisti lb':'gené'ràÌ9 "r'è'stà 
'in : taotìltà''-dei' Conàlglio; ;4i;iacqqrdare 

; tale ,p9rM9S8o, in : segnitai:ad:5;.apppsita 
•domanda-',:-!.- ;;.--;,; .r }.•:'•,.<.• ^ ' l 

Poaaedendo orinai la Scuola'anà riqbaì 
ooiiezipne di oggetti relativi allò 'studio 
'dei diségno,' (tanto 'artlatico'cha iudu-
.striale), della, pQodellazipne:';;,6 dell'inta:-
gljd, il OonsigJiQ diràttii'o .nutre :fldapia, 
ohe.'j ' gipyàbi ̂ 'artièri' ed", artisti; ' ; allievi 
b ili)''di';'̂ 'nè|'ta' Scuola;;yorranno^ 
reré: vqlbntèrpsi 'ad oboupa.rè,'; :qon' 'van­
taggiò, dèli'arte Ibròj 'le orò séra,!!' e 

'fèstiV6;indiqatenBÌi' orario, 'mentre'be­
nemeriti è. paziènti ''maèstri; si ' stàdie-
ranno di inStiUare' beli'aiiimò' loro i 

' germi dèi buon gusto dèi, disegno àrti-
"Btico ed iiidtì8triai9,,è di ;addestrare là 
'loro taano'ad una corretta 'eaéquzibne 
dèi.diversi: lavori, 'secondo i migiiòri 
preoétti. ' ' "";;" 

' fidine, li 20 settembre, 1885. 
! . Il Direttore 

G. folpiOBJ :; 

.Mostm lM»rlu« Jn Oderà!». 
.Elèncojeglt espo'aitó.ri friulani.'prèmiati 
all'Esposizione regionale bovina di 0-
dèrzb; . ', • '; ' '." ' , ; 
; Categoria I. Torèlli dà, 1 a 3 annii 

Morpnrgò De Nilma di Guai'da di'.Sa-
qilq, Medaglia di bronzo dal Minisifero 
e.;L,. 70j più ilpreaiio speciale di lire 
100 ai miglior Toro esposto della nostra 
Provìncia j e Medaglia d'argento man. 
data dal lUunlqipio di Sabilè. — Coletti 
Massimo di Meduno, Medaglia di bronzo 
dell'Assoqlazione Agraria Friulana e lire 
SO, Qaerltìi eo, Aaàibale di Pordesobq 
Menzióne Oabr, 
. Òatégorià n. Torelli, Vitelle e Qio-
ventibe; ^Giovenca ^ Springolo Antonio 
di, Ohions, Medaglia d'argento dell'Aa-
sbqiazione AgraHa Friulana e 3j. 60 — 

Giocèaba -Prsfal/i Parpìiielli di Porde-
notièj premio di lire 50 — Gìovenoa-
SpringolbÀatonib di Ohions, premio di 
lire 80.—••(liovenca -MorpurgòDb Nil­
ma di tjuàrda 0 Oomm, Piva Lóigl di 
Medttiio Menzione'Otiòr. ;„,.:;.;,; ':;; 
• • 'Oatègòria-i.y.ii.Bupl, da lavorò.:Pér';tìaa 
poplà' furbbo ;laeritèvoii dei: dlplotuà di 
onore 1 Pwidobibii ;:'Àl9«jaiidrd;; iì ' Me­
duno -—Sabbòmatìidltfsèìipè di Pasiano 
- - 8 flella;jmebzióne;bn9r8,yolB,;l:,8|gnori 
Prosdoóiial ; Àlesaandro • di Meduuò —. 
Proadoqimi suddetto -.̂  Colletti:; Màasi-
mo di MèdunO. .,; :.,.,' 
:'"fOéXSgSi)ij-^Ìt.'. Gruppi; ripròdùtlibri. 
;Pei":;tì(i:;̂ rap[>ò;:,bie!Ìltb,->l:aìg.:.Mbrimtgo 
"tìè Niiina'di Guarda premio di lire80. 

": iQìoiinl'iliciiMaìiM'iliolll. ;i(̂ ^ al-' 
; legìrabaniittvajtil'udinesi,; volta ièri fe­
steggiare '1'«utaiinbj ;qhl! ih ;:qù93t'; anno 
oòsl splondidp passa, raoandoai a farg 
una gita ad Attirais,:amenia8imb .paese 

;p'Ò8tb abtto' ii'MandBibètttb;di Olvidaie. 
Erano poòo' menò di una -quarantina 

e partilionoj óon due Giai diniere è due 
eatTQzze, ;a„ ,ayeyan,q, seco,; una .piccola 
.Òrbli'pftrina,' , ;. • -,•,;'• 
'Partiti alle sei del mattinò .giunsero 

ad Attirais '•ver8ò"iè'bovè;àn't,'., ' ' 
;i';i'LbDgo'';'il ' -percórso, bn' instanoàbilfl 
;;q:uànto,;:valente;,9upnal;pr; di; tamburo;; fa-
.,qienta;,par.tevd^liaiooniìtiya, aî .tlt'ayaopi 
suoi rulli, coii le sue marèle, suiruacip 
di_ casa e sulleyie, gli Bbitaatildei-vàri 
paesi, ;'i "quali coi 'lóro evviva davano il 
banvoHutff'ai'gilanli." ' -' .',;:; 
t:6;'Appentt>Bffloataii ad-'Attimisi ftt'iàin-
:m,aalta, ,una,;,bnfln.a;, oPiaìsiòne,'dopb;,;la 
qu4a,. (a ..;obmitiyà;;prè,06duta. ; ;dai,, tàm-
.bìirb'b''da'glfàitrisubaatòrì'.fece, una 
passbggiatina aiho 'a Fófainè^ fàbendo 
sosta alif osterìa del;sig.''Marsillii e'èoià 
fcgitsotissIijtraKanBero.nella più?piace; 
; yoie .'allegria- fino .aHp; 2 ,pom.. Furqnb 
àubbe ip .,onora;,degl|;;;ó8pitt udinearsja-
rati' in 'Bagno"di festa def .mqrtaretlii.,' 

; Poscia fattbì'di' ùao^ó ritòr'bò: «d ;A{-
timis, quivi alla Locanda ieVPèogressìo, 
,fU:: servito. ; il pranzo e,-vposqià; ebbero 
luogo un'infinità di, divertimenliif, uno 
più,bello, dqll'.;a!trp.,Ma.piacgBerpi8opra-
tuttb V giuochi di prestigio dell' Òttitùo 
'Bànelloy òhe; riuaqiròno stup9ndaibènte 
9 furono rimeritati'di Wngfhi applausi. 

: : 1,., :Nell«'9ala ohe sèrvi ad usò di ballò, della 
; Loqau.da sUnno_minàta,!.ia8sÌ8t.eva si può 
dir tutto il pàè^e di, Atiimis,; e non, è 
à dire se quei brà'vi paesani npu si siano 
d i v e r t i t i . . ; " , ' ;̂  .•'".'••';•;''•''• . ' • ' . ' " ' 

•5 Al Bei gruoblii del Baiielib'^egbirona 
;;aloutìl e8eroÌ2!'8traordinaridiana..C6le6re 
.ballerina (Ji.'córda. ohe ;9bb9 essa pure 
ubo strepitoso auóceasq. 

Insomma usa, giornata tn.ttó spésa in 
mille;dlvertìin'ehtl,'passata tra; caliti e 
snonliernell'aribonia la più complèta. 
ii EcoeÌlenl9;:;li trattamento,, fatto; dal 
p.roprietario.della; Lpca.nda,dai Progresso, 
e cosi quello dell'osteria del.signor Mar-
sili a Forarne., ,.;, ; ,. 
' A l l e ' 1 0 ' poni.'la cbmitiva parti da 
Altìbls salutata'da interìninabili evviva, 
e fece ritorno in. città poco dopo la 
mezzanotte. 

Kevoca della chlait tata 
a l l è - a r m l . Fu rimandata.alls pròs-
,8iina; primavera la. qhiamata alle larmi 
dpi militari . appartenenti alla secpnda 
categoria, della ' classe 1864, la quale 
'avrebbe dóVutò aver: Ibògó il 25 oòrr. 

'• ,,"»Ì8i(iri?!t<lw' dl /SÉoggl»^, 
S6dM(e,dèl .C'oflsî lio.di isua,, 

dei'giorni .i$ e^'i9^settembre iÉ8B. 
Abili di I." Categoria . •y' :-'^::-'!^-> 40 

' • • • • . ' • " • ' ' " I I ' . " ' - ' - ' : » • • • " • ; ; . . . . . > 31 
' ; • : ; " • » • • • " ' • ' • I l i . " ! - ' ' " » : • • ' • ' , . . . .;. 1 » 85 
;l.n.josservazione . , . , ; , - . • - * ; . - . . • . . : > 4 
.Riformati.- ... ,., . . ; . . , ... » : 32 
'Rivedibili' ; ; ' . ; .,.' , . . . . . . 23 
.Ganqellatl •;•. .?.;,.,, .;.- ; . ' ; ; . ' - . ' : . ^ : : • » . . • . 4 

ìDilasiiodàti: ;. J;'v".',i .;. ì.;'.'-'.;•..;;.'.» ; 123 
Reiiitenti ,., i ; . . . . . . ; . ; • . • , . . ; , . . , » 12 

Totale N. 204 

Tiràsiport l caip(;e-1ràlorI jper 
feripoyie , ; I reclami ;fatti; . dalla 
;8tampa italiana; pei .danni che ; recava 
rappliqazione d.eile nuove tariS'e ai 
trasporti'di nunaerario, titoli; e oggetti 
preziosi, pare sieno stati ascoltati. 

La Oirsziofie geiierale dèlie Strada 
ferrate del Mediterraneo si è rivolta a 
quella delie Strade ferrate dell' Adria. 
tioO,. onde studiare di accordo e formu­
lare quelle ;; inbdifloazioni. alle tariffa 
stessè qhè. valgano a favorirò maggior-
mante i trasporli dei titoli pubblici e 
dai numerario,; 
; VasaÀl.uu c a v a l l o , fari versa 
le 3 ore pomi uu cavallo attaccato ,»ii 
ana carrèttina, lanciato imprudente­
mente da chi lo guidava, a;piena corsa, 
in via Oemona, giunto ohe fu vicino 
all'osteria della Colonna ruppe le slanj/ie, 
e trovatosi: libero piorobò'con nn salto 
nella roggia ohe scorre appunto lì presso. 

Fu tosto ripreso e le persone ohe sta­
vano dentro al carrettino, fortunata-
mente, ad onta;della scossa; ricevutai 
rimasero illese. 

, J F e r l a i é a t » . Ieri, sera per futili 
motivi veraò le 7,6 ibezza pera, vennere 
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« diverbio 0 . P / e Q. fliitramb! di Udine. 
•i quali si ferirono scambievolmente .alla 
testa a colpi di martella clìe tiao dì essi 
ai era procurato. Le ferite di entrambi 
spilo lìlobiarate guaribili in cinque ose! 
giiHn!. . ' '_ '\ ? 

t rmclo a e l l o s t a t e c i v i l e ; 
Boi. 86tt, dal* 13 al l9 salleà. 1883. 

Nascite, • , 

'. tfati vivi maaoW 14 {emtnlde 9 
'• _.>'i, .morlj ' , »-• r - : '.',1 », . 1 

» 'esposti » 2 ' » 1 
Totale N. 27 . 

Mbrti a domicilio. 
Elena AlesBl-Facohlni fu Marco d'anni 

64 possldeuts — Uosa papparntto-Ve-
rettoni'tuFfàft'éfeiqo •dSijn'ni 68',tont^-' 
dina f- A'ilifeì'.MbéèleilìJMuro' immotilo 

' d'anni 14 setaiuola —- Carlo Cainero 
di Oiovaiinl d'anni 9 scolaro — Irene 
Modolo di Pio Italico d' anni 2 - - Fau­
stina l.eporB-Matt\U8SJ fu Giovanni di 
anni 54 casalinga — Agostino Pranzo-
lini di Pietro d*,apBi .g- e masi 18 — 
Giulia Mondoìb fu'Vafenfinod'anni 84 
serva — Carolina Maivicini di Stefano 
d'anni 4 — Italia -PrlnolsgJi fu Vio-
csnzo d'anni IT'setaiijora.' 

Morti neW Ospitale civile. .• 
, Pietro. Faloon fu Pietro d'anni B,B 

tessitore — Maria Fioretto di giorni 40 
— Maria Fior»0o2zifu a|oya(jni;d'8;ini 
81 oaaiilittgj^. ., •„':' , , , ^C!, ,; . j ^ , - ; . . - ' ' 

Totale n. l à 

ftmom,, ,̂  , . , 
i Antln'i'p r iìii'tigàito ' nji'bchinist»,' 'boii, 

Amalia' ' PlébaVi* tèssi'tricé -— -Attdrb' 
Bossi disegnatore con Maria .Pres^ni 
agiata''— GiovVBatt,'bi Prato tessitore 
con Giovanna De Campo serva. 

',,, PupUicaiiofii,di Uaifimonio 
'-^esposte- ttélMlbo "Municipale, 

Luigi Sabbadini iinpiegato o.oo Anna, 
Luigia TavBskni''c'a8aii%à — Anto io 
Ourione possidente con Emma Braidotti 
agiata, -rr^GiJi'Bppc Zani^ Castaldo > con 
Fior'iiida|pis 'oasa|i | |à jr-HMifòrp S,nóyi 
ma'novàlé fei'ròV. tìbEi'tnìgia'SoijterSse­
taiuola -—, pn?o Oafjeri impiagato ferr, 
con Vitt'oi'là' 'Oominb'àgiaiia'V-Antonio 
Ooduttl cartolaio con Anna Forni» sarta 
.— Davide Miiooco'conciapelli con Do­
menica Fumolo cdbtadina '— Giovanni 
Picotti possidente con Italia Zilli possi­
dente — MarlQ Azzoni impiegato ferr. 
eoa Brigida Oiroldi casalinga — Cesare 
Gradara capitano di fanteria cbii Mad­
dalena Torre possidente. 

A p o p l e s s i a . • Perchè ai nosti-i 
giorni sono divehtftta cosi ' frequenti ' le 
apoplessie? Ardua sarebbe la' rispósta 
se si voléste'scenderè 'a''l,utte, le oaiusé 
prossime di' si' térribijaj sventura ohe 
nel'pieno'della sal'ute còlpiscei 1'uòmo 
fra le sue oocupaaioni ordinarie,, nel 
sonno, nel , piacere, senza prodromi, 
senza precursori, ma ohe in un attimo 
lo rende o freddo cadavere, o quel che 
è peggio, paralitico e demente, di peso 
a sé e agli altri. Onde salvaguardarsi 
il più poasibilo da tale ' pericolo,' biso. 
gna risalire alle sue origini, .e queste, 
si ritrovano ' in ispeòie nello ispessi­
mento e condensamento eccessivo .del 
sangue. Questo, .0 -troppo -ricco di glo­
bali rossi 0 carico troppo di fibrina, o in­
vaso da estranei .perniciosi umorii'di-
viene poco scorrevole ed attaccaticcio 
quasi alle pareti-vascolari, di guisa che 
lenta diviene la circolazione, in ìspecio, 
ne'.vasi di minor calibro. Allora pur-, 
tròppo sovente avviene'che. congestioni, 
accadano, dà cui stasi, rotture di vasi, 
apoplessie, o veramente il sangue stesso 
forma coaguli (emboli) che trasportati 
dal torrente della oircola?iooe, passando 
dai vasi grandi ai più piccoli, fini­
scono' per' ostruirne qualcuno e, tron­
care la circolazione stessa, portando ia 
morte immediata.'— Pensino a ciò se-
siameute ĝli uomini pingui, di colio 
bortó' e coloro che vanno soggetti a 
capogiri, eoo., ed invece d'indebolirsi 
con inutili e preventivi salassi, ricor­
rano allo Sciroppo di Pariglina, del 
Mazzolici di Roma, che l'esperienza ha 
mostrato unico ,vero preventivo contro 
l'apoplessia, perchè potentissimo nel 
rendere il sangue più sciolto e più scor­
revole. — Si venda a L. 9. la bojt. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di Q. Coincfiisnttl, Venezia farmacia 
Untuorai ia Croce di JV(a|ta. 

Ma olisca 
In un mtauranl un avventore lotta 

con tutte le suo forse oontro un hifleck 
ohe resiste e non si lascia tagliare. 

Sfinito dall' impari lotia, l'avventore 
chiama ildarneHere:, 

- ^ Ma è mulo o èavallo qaesta roba 
ohe mi avete dptò? 

— Ma, signore... 
— So è mulo, Don dico niente, perché 

il mulo è testardo,, Ma se 'è cavallo, lo 
trovo un po' tròppo dfurol 

Tra cacciatori..., della high life: 
— Opva hai fatto la tua apertura? 
'—•Presso'la, contessa di Santa ftru, 

' — ' H a i fatto hndna''oacoìa'? 
— Non ho ucciso ohe una gallinaccia, 
— Gran Diol La contessa? 

:, , Sciarada, 
Un famoso guerrier provò fatale 
Più del nemico il crudo mio totale. 
Lo dice il primo ohe giammai smentisce 
A chi ooWfiltro dì negarlo ardisce. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
CSelso-mliio \ 

Varietà 

Gennaio 
18 Aprile 

Luglio' 
I- ' • , 

80 Aprile ' 

Massime e sentenze 
I nostri giudizi sono come i nostri 

orioli, i quali non si trovano mai d'ac­
cordo per I' appunto, ma ognuno crede 
al suo. Pope. 

» 
L' orgoglio è la più sconsolata delle 

passioni, siccome quella che non sa pa­
scersi altro che di sé medesima; e fu 
bene dagli antichi simboleggiata per 
r avvoltoio rodente il core a Prometeo, 

Qimti 

l i ' e t à d e l l e f errov i e . Crediamo 
ohe saranno letti oon interesse i se­
guenti dati relativi alla Inaugurazióne 
delle ferrovie nei diversi paesi del 
'W<"i4p.= : i 
27 Settembre 1825 Inghilterra. 

-8p.,„' id. 1828 Austria. 
"^'1' Ottobre 1828 Francia. 
28 Dicembre 1829 Stati Uniti, 
, 5 Maggio, 1885 Belgio. 
'.7 Dicembre ;• 1835 'Germania. 

' ' " ' ^ ISS? Cuba. 
5 Aprile „ .,, 1838 Russia. 
4 Settembre 1839 Italia. 

15 Luglio 1844 Svizzera. 
21 Novembre 1846 Giammaìcà. 
28 Ottobre 1848 Spagna. 

1850 Canada. 
1880 Messico. 
1851 Svezia. 
1851 Perù. 
1852 Chili.' 
1863 Indie,Orientali, 
18B3 Norvegia, 
1854 Portogallo. 
1854 Brasile. 

14 Settembre 1864 Victoria. 
28 Gennaio 18^5 Colonjbia. 
26 Settembre 18B'5 NuovaGallosdelSud. 

Gennaio , 1866 Egitto. 
21 Aprile 1851) Australia del Sud, 
26 Giugno 1860 Natal. 
4 Ottobre 1860 Turchia. 

Se l'Austria e la Francia hanno 
posseduto per prime, 8"' oontinent^'eu-
ropeo, le vio ferrate, queste linee non 
erano ancora che,strade ferrate indu­
striali. Il Belgio è stato al contrario il 
.primo sul continente ad avere delle fer­
rovie aperte al pubblico tanto poi viag-
giatori come per io mercanzie. Oggi 
pure troviamo questo paese alla testa 
di tutte le nazioni del mondò per lo 
sviluppo delle sue l.inee, in rapporto 
alla'superfloie e pe r , l e tariffe a bnon 
mercato, , . , . 

, La statistica dimostra ohe ogni belga 
prende in media undici volte all'anno 
la ferrovia. In oinquant'anni le linee 
dello • Stato, sole hanno iraportato 
738,798,888 viaggiatori e 330,943,822 
tonnellate di mercanzie e 1)agagli pel 
prezzo totale di 2,866,164,228 franchi. 
1! costo dei trasporti, dal percorso me­
dio e ai prezzi delle diligenze e dei 
carri, sarebbe stato di 12,454,911,648. 
L'economia risultante pel pubblico dalla 
sostituzione delle strada ferrate agli 
antichi mezzi di trasporto è stata dun­
que di circa dieci miliardi di franchi; 
questa economia si accresce inoltre di 
quella che risulta dallo stabilimsoto 
progressivo delle linee concesse, lo svi­
luppo delle quali si può calcolare il 
terzo di quelle dello Stato. 

La cifra totale dunque dell'economia 
può valutarsi certamente a 12 miiiardì. 

Aggiungiamo inoltre, a gra de onore 
delie ferrovie belghe, che dal 6 maggio 
1835 ventun viaggiatori soltanto sono 
rim-JSti feriti per cause di servizio, os­
sia meno di uno per 36 milioni. 

Si calcola il valore dello ferrovie del 
Belgio a 1,300,000,000 franchi, somma 
ohe è di molto superiore ai debili 
dello Stato. 

O r i g i n e d i «lue n o m i bibl ic i . 
Adamo, per chi non lo sapesse, significa 
nomò tratto dalla terra, ed Eva, vita o sor­
gente della vita. Il Briganti, uno dei cel-
tomani più arrabbiati i quali sostengono 
che la lingua parlata dal popolino bri­
tannico è stata il primitivo idioma dei 
mortali, narra con tutta serietà che 

Adnmo, avendo corso pericolo dì rima­
nere soffocato dal frutto proibito .in­
goiato con troppa furia, rivolgesse ad 
èva que,<ita esclamazione: To atam 
modo basso Inglese Che fqoivairebbe al 
nojtroi ohe boccone 1 —• ed Eva gli 
rispondesse : JJti (bevi) I.... 

;M"otiaiario 
Il 20 Settembre,-

Roma 20. Fu degnamente solenniz­
zato il quindicesimo anniversario del­
l 'entrata delle truppe italiane in Roma." 
La città, quasi tutta imbandierata, pre­
sentava fin da stamane un aspetto ani­
mato. '̂ 

Il prosindaco Torlooia .pubblicò un 
manifesto alla poplazionej inviò telo-
grammi a! Re e al generale Cadorna. 

Nel pomeriggio alle ore tre ebbe 
luogo la dimostrazione a Porta Pia. Fu 
ordinata, imponente, solennissima. 

Il prosindaco e la Giunta mnniolpale, 
seguiti dalle rappresentatìzò dell'eser­
cito si recarono al Pantheon a deporre 
una, corona sulla tomba di Vittorio E-
manuele, poi si avviarono a Porta Pia. 

Intanto quivi efano giunte in corteo 
le associazioni liberali ed operaie con 
40 bandiere. Alla testa era la Società 
dei Reduci oon la fanfara. Vi intervenne 
anche il presidente; deputato Menotti 
Garibaldi. Innanzi à tutta le bandiere 
andava il labaro delle Associazioni riu­
nite col motto; « A Roma ci siamo e ci 
resteremo ». 

A Porta Pia era stato eretto un palco 
per gli oratori, sotto la-lapide ai ca­
duti nella memorabile giornata. 

11 prosindaco Torlonia dopo aver de­
posto una corona sulla lapide, salutò la 
memoria dei caduti. 

Il suo discorso fu breve ed efficace. 
Gonoinse cosi : « Nel nome santo della 
fraterna concordia degli italiani invio 
per Roma e per voi .tutti un conforte­
vole saluto al generoso popolo di Pa­
lermo la cui maschia virtù è posta nel 
più doloroso cimento ». 

Le associazioni tornirono al snono 
della fanfara in città ove si sciolsero 
nel massimo ordine. - '. 

Slassera le vie principali sono illumi­
nate. La città é animatissima, nelle 
piazze e nei teatri si acclama agli inni 
nazionali. 

tfl borse d'Italia. 
Genova 19. — Tendenza debole. Ren­

dita it. fine mese .96.10 — Banca Na­
zionale 2184 — Credito mobiliare 876 
— Meridionali 693,,— 

Torino 19.-Rendfta id. 96.11 — Banca 
Nazionale 2185 — Mobiliare 876,50 — 
Meridion. 694. : Mediterranee 649.50 

Roma 19. — Rendita idem 96.10 — 
Banca Generale 608,50. 

Telegrammi 
IKEadrld 20. Le notizie da' M-inilla 

annunziano che l'incrooiatora Aragon 
pose-a Palaos delle guarnigioni epa-
gnuole senza trovare tedeschi, 

I vapori Manilla e Sanquentin occu­
pano 'Vap-

F l e t r o b u r g o 20. Il Jourtioi da 
Pelcrsboufg dice : 

« Grazie ad una cospirazione ordita 
ed abilmente condotta il "governo dèlia 
Rumelia orientale fu rovesciato. Dob­
biamo fare per ora questa sola osser­
vazione. 

In vieta della gravità dell' avveni­
mento,- sembra lògico ricordare che l'or­
ganizzazione politica della Rumelia è 
opera del Congresso di Berlino, e quitidi 
spetta alle potenze prendere le misura 
necessarie, » 

P a r i g i 30. I giornali considerano 
i fatti della Ruraulla gravi. 

Freyoinet ordinò agli ambasciatori e 
?i ministri di raggiungere i loro posti. 

Memonalelei privati 
T A B Ì L L A 

dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Pnso 
medio 
vivo 

CRrne 
reala 

d» 
TecSarsl 

PREZZO 

degli 
animali 

Pnso 
medio 
vivo 

CRrne 
reala 

d» 
TecSarsl 

a peso 
vivo 

a peso 
motto 

Buoi. . 
Vacche 
VUeUi. 

K.590 
„ 3r>6 
1. 67 

E. 295 
» 168 
n 8 ' 

II. tJ8 OiO 
„ 62 DM 

h. 187 0(0 
, 138 0(0 
, U00)0 

Animali macellati. 
Bovi N. 3B — Vacche N. 19 — Suini N, — 

— ,'yit6lli N, 89 — Pecore e Castrati N. 46 

Mtiono, 18 ssllemòrfl.. 
L'andamento degli affari è sempre 

triste perche I prezzi non si raffermano 
in alcun modo, ma però la domanda 

mosira realmente di volersi allargare, 
e perciò qualche maggior aitmero di 
Vendite si può giornalmente registrare 
nei Vari articoli, piò specialmente nelle 
gréggie Capi annodati per l'esportazione, 
, Negli organzini vi sono alcuni impie­
ghi, ma si preferiscono le qualità se-
«ondarle a risparmio di prezzo. 

iSPAGGI DI BORSà 
yfflEZIA, 10. 

Beadlta (od. 1 genmto da 93 83 a 98,93 (d, g. 
l luglio 98.~ a S6,ie, Aztont Bui» Nazlc* 
naie tt —-.— 'Banca Vonsl» da 800.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
~,— Scoiate CoBtniziCiii Veneta —.— a —. 
Ootonlfloìo Veneziano 160— a --.— OSbUg. 
Prestito Venezi» a premi aa.~ a i!2.B0. 

OamM. 
Olanda so, 2 Jp da -^ Gomiaiii» 4 •— d» —.—-

a —,— 0 da ia'J,eu a 123,86 Francia 3 da 
lOO.ao a 100.80. Belgio 8 da — - a 
Londra 2 da 26,18 a 23.26. Svizzera-4 100.10 
a 100,86 e da —.— a —.-—, Vienna-Trieste 
4 da 203,718 a 203,ll4 e da —,— a -;— 

ralttte. ' • 
Pesid da 20 itancU da —.— a — --~| Ban-

donote austriache da 208,— a a0B,li8 
Semi?, ;; ' • ' ' 

Banca Hazlonalo 6 — Banco di Napoli B — 
Banca Veneta; Banca di Crod. ,Ven, —,' 

' .FESENZE, 19 
Napoleoni d'oro —,~i Londra 2ÌS.24 i—-

Etencoie 100.42—- Azioni Uimip. — {.Banca 
Naidoialo — ; Potrovio Morld. (con.) 69S,— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliale 877,60 Bendita ItaUaoB 98,17 ll2 

; BERUtlO, 19, 
Mobiliare 468,60 Anatrisolie 470.— Lom­

barde 223.60 Italiane 96,40, 

PARIGI, 19. ' 
Rendita 8 0)0 60,87 Rendita 6 Om 109,67— 

Benditi Italiana 98.67 — Farrovlo LoMb, —,— 
Ferrovie Vittorio Ewaiiuéle —.—i Ferrovie 
aomanc — - ObbUgazioni —.— Londra 
26,28 li2 Ingieae 100 (18, Italia I|8 Banca di 
Parigi 6.42, 

LONBKA, 19. ' 
Inglese 100 3(16 Italiano — 95 16|16 Spagnuolo 

—,—i Turco —.—. 
VIE1NNA,19, 

Mobiliare 288,— Lombarda 187— Ferrovia 
Austr. 283,25 Banca Nazionale 868,— Napo­
leoni d'oro 9.93 lia Cambio Pnbbl. 49.60; Cam­
bio Londra 125,20 Austriaca ' 83i70 ZeccMnt 
imperiali 6,88, 

Estrazioni del Regio Lotto . 
avvenute il 19 settembre 1885. 

Venezia 1 41 12 71 87 

S O C I E T À 

Bari 84 64 60 18 
Firenze 78 70 ','2 12 49 
Milano 68 34 IB 71 21 
Napoli 2 86 82 74 17 
Palermo 63 25 80 40 68 
Roma 81 42 13 63 10, 
Torino 7 41 12 71 37 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
ALBBSANDRO, tìwATW gerente réspons. 

GABINETTO ODÓHTOTEONIOO 

GIOVANNI UUVIERI-VENTURINI 

Chirurgo dentista delle Scuole ame­
ricane — Allievo del dott, Slayton, 
dentista americano. 

Via del Ko&te H. 2, Oastt l'Uippuzsl. 

Denti e ,d6ntiere artifioiali, ottura­
zioni, in oro, platino, cementi ed altre 
amalgamo metalliche inalterabili, puli­
ture di denti eoo. 

PREZZI MODICISSIMI. 

COLLEGIO CONVITTO ' 

Jacopo Stellini 
Iti DIVIDALE del Friuli 

con scuole elementari, tecniche e c o r s o 
c o m m e r c i a l e di n u o v a Ist i tu­
z i o n e , ordinato sul modello del pri­
mari istituti commerciali della Svizzera. 

Questo Collegio «favorevolmente nolo 
anche per l'ampiezza e magnificenza dei 
locali ed adiacenze, e por l'amenità e 
salubrità del sito » fruisge di un annuo 
sussidio di Lire 24,000, contribuite dal 
Governo, dalla Provincia e dal Comune; 
perciò il costo delle pensioni fu possi­
bile limitarlo nelle seguenti cifre: 

Lire A 5 0 per 1? Scuole elementari 
» OSO per le Scuole tecniche 
» 9SO per il Coeso commerciale 

È aperta l'iscrizione per l'anno 
scolastico 1885-86 »4 

Per programmi ed informazioni scri­
vere alla Direzione del Collegio. 

FOMPEFONEBRI 
3Sr. 2, ~ Via toTaria - Jif. 2. 

Il sottoscritto, rappresentante della 
S O C K E V À P O M P I ! l'S^ir-
WKSrailI, con gèat t l l lmento 
s o c i a l e — V a b b r l c a e . n e » 
pos i to Casse sepolcrali In- le'guo e 
BUetallo, ha attivato il più'cbmpléto, 
ricco, elegante , ordinato «getc^lelà 
P o m p e , j runebr l , per ia.rlolìieste 
della CI t t l i ' e P r o i i i n c l a . ' 

Posto in favorevoli .condizioni d'As­
sociazione del .Lavorò, porrÌ8pon4e ple-
namente.allo scopo di tutta magoiéseaza, 
servizio inappuntabile, alta distinzione^ 
pî ezail llialtat|88linl.- ' 
• .^•.riéhièsta dispofae di' 6, speciali s 
tu t t i distinte Classi di I, 11, ìli, IV e "V 
ordine. '• ' • • • • '' 

Per trattative, rivolgersi allo Sita» 
bUImeuto s o c i a l e P o m p e P t t -
n e b r l , in via Levarla N> %, Ufficio 
Plano terreno.' , , . . . 

; VINCENZO POLLASti?!»!. 

subito due caùere'aihmobìgliate con'an­
nessa osmerìno da ti^iietie io ^mena 
posizione e centrica. • . • 

Sono.pure.,dispoDibili 2 posti idi. stalla 
e rimessa eoo tutte le comodità pos­
sibili. • ; , 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

NOQVAJABBRIdA 
Giuseppe kaiser rende,ntito clia col 

1 settembre, oorr. ha cessato di far parte 
della premiata Ditta Domenico' Bàisér 
e figlio,e s 'è ' st^billtp ,ln,yia, Òocghi 
Q. 441 con fabbrica di velluti e. seterie, 

A coloro che vorranno onorarlo di 
commissioni, promette qualità della più 
perfetta esecuzióne, rprezzi mòdiòissimi 
sicuro, di non temere concorrenza. ,, 

Udine, 14 settembre 1885. ,; 

Stimo^tiss. sig.. Oalleani), • . \ 130 
Farmacista a Milniio'.' ' 

• Piene di Teca, 14 »ior*o 1884. 
Ho ritardato a darla notizie (lèllà'mij ma­

lattia' per aver volute assicurarmi .dell'ascom-
parsa della stéssa, essendo cessato ogni Me-
n o r r a g l a da oltre quindici giorni, 

11 voler elogiare i-magici effetti delle pil­
lole prof, (•ortn e dell'Opiato balsamico 
f toer ln , è lo stesso,come-pretendere ag­
giungere luce al. sole «acqua al maro. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lenopi -ngln 
deve scomparire, ohe, in una parola, <nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie' segreto interne. 

Accetti duiiqne le espressioni più sincere 
della mìa gratitudine anche in'rapporto^al­
l'ìnappuotabilità nell'eseguire ogni commis­
sione,-anzi aggiungo L. 10.80 per altri dna 
Vasi Cttierlia e due , scatole Pa^ta che 
vorrà, spedirmi a mezzo pacco, postale. Coi 
sensi delia piti'perfetta stiufa ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. \1\',' .• 

Obbiigatiss. L, G. 
Scrivere franco alia farmacia Galleani. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta Purasauta ,e 

D e l VStìgro in Udine piazza dèi 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I COnrci lMI O H i m i C I ga­
rantiti senta fosfati fossili, dulia premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo),- • ,,, 

Le «KMEIM V I » A P - K A T O 
naturale ed artificiale, di J«rminaziò(ie 
garantita ; ' ' ' ' , ' 

PREZZI DISCRKTI 
Catalogfti edl istruzioni gratis. . 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

CJAI^LEAmi 
{Vedi Avviso in quarta pagina). 



IL P R:I U L1 
Le inserzioni dall' Estero per 11 J^riuU si ricerono esclusivamemente presso l'Agepzia Principale di Pubblicità 

iÉi-E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministràlìiòtte del hostro giornale. 
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Amministrazioni pubbliche e private. , , 
'Ssybnaj25iorid aoòi:tra<ta ©i\pròin.ta .di trattele òijdlaiasaió 

Berlmer RestitiitìoÉ 
rastioi od. al; tosatici. 

pmmc^H - -.—"--..- -, 
bagni lo'óali. coli' acqua,S!|(tofe«o Gaimm,mm 

.y,̂ sqico/e, ,n^orga enff^^roidqrio alla vescica, mlairiniescicfiU, onm se^tmtti-. 
lese e prìncipìi ài'renèlla, ' 
• " " I nostri Medtb'i coti'tré' sCàtdte' guariscono qualsiasi (JonpweJi,aont8, 
abbisognandone di pili'perula'cronica! •'i ' . ^ , ;.'.,:;;., • -, i 
V<ir ovlturt)'l>itttù««l«liiitftldlMUa d l j i n B a n n e v o l l s n p r o c a t l 

si diffida -••='••, v'.'', 
di domandare sempre e non acoellare che (è'vks, 

(Vedasi l̂ ĵ hiftrofion^ della Qopi?|s8ione llfflòialo di Berlino, 4 agosto 1868), 

' k j l ; i , 'L- ; „:. Hi- - ' - . ,A, !""»'>< '•" ""•"" i^'*' 
Preg. sig. 0. Qaiìeoni, farmacista, Mtlam. .^j^, _ ^ ,« ; (QJ, •>,. \ 

Sono otto giorni che faccio uso delle vijstre p l l l o i e Btillgonor'" 
't''àlohe,"itfiroS'Ì6 quali'ai tròVò'qua.?! (jer.fettame'iitè'guarito da urnlilra^ 
SourBta.Gonorf6a,'Cheiini.aveva'"prodotlo-¥11002101)0 d!qrina e striqglmentl I 
.uretrali., .j u •, i i'.. • ' "',_ ',,'i -i' ,:. .'i 

{favorite inviarmi ancora 4re scatole aliaolito,,indirìzzo, per 1 importo 
deltó'quali vi acdridif vaglia postale. ' > , ,• , .. 

• Eingraziaiidovi'anticipatamente'del'fa'Vofe mi .raffermo 
, ' , . ...I • . ,' ' Miro devotissimo ' ' 
I. , , . . . . . , , , i...,i I .. ,., .IJjokGl'OAUJBB'too, Bfigadi^re. , 

, Cost£)po LÌ 9 . S © la scatola ffanche a^_àomioilÌQ, ^, 
Per óo'rabiltf è garanzia degli,am.malati in tutti i giorni dalle 

10 nàt,' allé''2 jiom'. visito" myaiòo-óìiirjjrgiohe. OofisuUi anche per 
oorrlspondenzS; ' '.' " *'' .'i'ì' 'i ' • 

-L-a-dotta'Farmaoia-è"fornita'Tdi'tflttt 1 rimedi"'pheJpossono' ,oqoorfére' 
iblqoalunquetisorta^di qialaltid, - 8 .ìi8 fa spedi8ifirf '̂̂ }|'g^óijii9lil|^^ti,(;iiiunitii' 
se sijfiq^ieds, muchS'di'iconsiglio medico, contro' rimessa di vaglia'postale. 

, .'Sfr̂ yàrfi ella. Farmacia, (^n.lleanl, Via Meravigli, m i l n n a ì • 
' 'Rivenditori a HOtóE: Cornili, Kabris, "'" ' "' '' 

VENE?l'4'V.G:iBi)Jnèr;-aòtt„ ZàmpiMi 
tutt'« .le' bri.nja'rio'' tétiàiHW del̂ ^Regho. 

L'uso di questo 
fli^j^o è j.così dif-
^us^chérie^cosu-
p'éfliìa ogni rac» 
comandazione.Su-
periofo -igd ogni 
altro preparato di 
questo gei ore, 
serva à'.'mntbne-

chiaia la più a» 
Vainzatn. Impedi­
sci lo irrigidirsi^ 
dei metabr!,.'Bl 
sei-ve,>spBoialmon-
te a rinforiar? i 
caVal|i. di_, antica 
di' fatiche. 

Guarisce le af-
fe|ioni reumSti' 

-^.^.ohb, i dolori arti-
=̂3=̂-" tolari, dopo grani 

forz'h''eà 'ff coi-ag-T, _ 
gio lino alla te'o-^ffi^ . . 
dàlà, 14'''debole'zzWdb( ròpi.'visbioòni alle gambo;"ftó'(fflvalcainentì muscolosi 
o'montiene lo gàinbe-'semprelasciuttri 'é vigoroso. ' ì 

Unico deposfto in Udin#' 'à)la'dbgh'eriU'Ii. i n l t n l « i l n i . 

\1CENZ. 
mipmsfi^-\Girolam\s'-i 
lk:Bell>no Valeri, ed in 
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DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

' ,_,_yi5,qDESI,.UNA| ,,. ,, ,, 

Farina alimentare razionale: per i BOVINI 
' " ÌNuinerose ^sp'èi-iénzé'pra^caje .con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio'ebtaSao'Pri'uli, hanno .luminosamente dimostrato ohe 
questa "PariDafsi può senz'altro 'ritenere il migliore e più bcoJ : 
nomioo di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneaijingrasso, cqneffet-

jji ptottti e;8orpreHdentii,Ha poi una sijeoialb importanza per la nutri 
,SÌ9n8 dei vitelli. E ; notorio che un vitello 'nell'abbandinare il latte 
della madre •'eperisce non pijc.qî ,pqll|ujo di onesta Farina non solo 
è impe;iito il deperimento, ma e migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo 'doll'animalei progredisce rapidamente. 

,,,J^a. grande ricerca cl̂ e.'̂ i fa dei! nostri 'vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzò che si pagano', specialmente quelli'bene, 
allevati, devono determinare ti^tti gli allevatori ad approffittame. 

,Uns;doJle prpye, (|ei_,reale merino di questa, Farina, è, il subito, 
••'aunìentoidel'-latte nelle vacche e la sua maftfeiore 

di cuore ed Sisma 
I l rimedio infallibile, assolutamente superiora |ad lognì altro è ., 

L'an(itt<ÉÌnh(iieo iBoKclti : 
del Farmacista' f. BOZETTI a ,L ; ' ' 8 iS t t la Bottiglia, rimessa en-
lirfpàtfl; rivoltarsi à C. BOZÈT^fl, Milano,, Via riiiajo, n. :t6. ' 

iSl ACqETTiÌLlfO 
a prezzi 

lO.S'TABIHpj ' rO 

':,•;-*; ,,/ctliilfico 

iippiiî  
;uHiiMMìlfioo 
WDUSttììÀliÉ T 

! • 

'Ikvetliafo' dà S. M. il >e d'ìtilià ViAérlo' Eìtidhuele 
r ; è .fornito '. '.,• . , . 
AforcAesmi, torrsii , Becker^ dell' SfMita di 

iosenji 
riflowste Pastiglie 

Paneraii iVkhyi- Prendini, Hampaixini, Paterson' «. 
masi eco. ecc. ^«tte Siguàrire la tosse,.raucedine, 

altre_ sidìili malatti?; ma il soyrsn? dei rimedi. 

laORIt' 
., " i ; i | [ i io re s t o m a t i c o da prendersi sblo, all'ac­
qua od al Seltz. ; 

,,_...Accresce .l'appetito, rinyigorisce.l'organistQp, e 
• - l i ta la .(;̂ igpstioiì.e. ' , • ' • . • , 

Vendesi alla Farmacia- BOSIRO e S'ANDRI. 

§' 

D'affittarsi un appartamteritofin.tèi'zo! 
piam?. Via dèlia Préfettura,'Pta!z2etta Va-
lenimìs Casa jBare^Msco. T i . 

j[^p.,,Rapentii^apefie^ize hannp jnoltre»iprovato ohe si'presta 
grtinde vantaggcd anche alla liutrizione dei suini, e per i 

giovani animali specialmente,' fi una' ' alimentazione con risultati 
insuperabili. . , -. ,.- i • i -

;, ili pr«izz9.è, pitissipjo, |igli acquirenti sarannd impartite le 
eruzióni n'eiessarìe'per lùso.' 

Aft .E . l !VATORI D I BOWIIVB !> 

, ; FEB. LA PULITURA DEI METALLI j ,̂ t 

M A R C A : ' HERRM.ÀNN ' L Ù É B Y N S K I . ;, 

• ' Qìiesta pomata è decisamente il prepàtato piii • elBcifce,' .comodo; 
ed- il mbno costoso di tutti gli articoli simili, offerti ali commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo; e non con­
tiene che buone ed utili sostante. - ; La. sua qualità s'o^passa quella 
di tutte 1̂  altre finora Usato; La Pomata universale pulisce tutti i i 
metalli' preziosi e comuni ed anche lo zinco. ' 

Se nel applica sull'oggejto' da .;pu|ire,' una picolisslma ' parte, ai 
stropiccia ! fortemente con iin'pe'zzo di lana, stoffa, flahella ecc., e 
dopo di aver,dato una nuova stropicciata con" un'pezzo di panno 
asciutto; Si vedrà'subito •apparire Un lucido brillante s'ull'ogglèttò. — ' 
,La Pomate universale'impedisce e toglie "la ruggine'ed il verderatìiè' 
Le amministrazioni delle strade ferrato, le compagnie'di'ivaporiS i' 
pompieri 9CC., l'ajlqperano per pulire,piastre'di metallo', boltoni, chiodi; 
sérrature,lvalvoleie tubi: e tutti gli stàbilimenti'in'generaleiove tro­
vasi moltq metallo da ripulire seno vnigono. I militari anche ia pre­
feriscono fd.og^ijajtra.sostp.nza. , , , ' ,,,.;•. ' 

Eacconiai\do;i'!|ii!ndii.l^;, iìiìa Ilòiqata , anche per .'Uso domestico, 
"mentre espa rimpiazza con successo tut(e'.le polveri ied'es'serize adone-., 
rate fin opl, le quali, spesso contengono sostanze nocive,'come'l'acido' 

lOSSinlico. L'imballaggio e in'scatola di latta decorata coji ele'ganza. ' 
Una prova .fatta «pn questa Pomata 'eccellente; confermerà meglio 

le mie assertive lobo .qualunque'éertiflcato di terzi, o lodi che pe po­
trebbe farf l'inventore stesso. ' " 

Ogni ^catola che non porta la marca di fabbrica dov'essere rifiu'-' 
tata comejimitazione, e quindi di niun valore. '• ' 

Unico '.deposito in Udine, presso 11 signor J E ' r a n c e ' s c o MU- ' 
n i s l n l yia'Paolo Sarpi'numero 20. 

sp^na^ Panerai) ,¥KI 
Cttssiq,^AÌIpminata Pf}ii 
cbstipaziòpo, bronchite et, , _„,^, .. „ , . . „ „ . , , 
qu'éljo lì]§;in un momento elinjius ogni specie di tosse, .óuollp oheiorefliai 
è 'SònoStìufo per 1' efficacia e semplicità in tutta Ifa|ia'ed' anche "all' estero 
eicliiaiilMd col nome di • i i. • • '. i- • , " 

, :, ; Polveri Pettorali Puppl. 
QneSfe'.poIven non hanno bisogfn;, dellfi gioiipaliete c«s!fct9nes'oÌ3a;r|(!/omje 

che siispafciano da qualche tempfl,„5iegi;jilapti,,.al pubblico guarigioni per 
ogi.i.spg?}? di mai,attÌRi (eSŝ  si,,r9C,cqfcifpdaao,. da sa ijol 8019 nome, e sia 
.per./la^ S6ipp,lice,pd,é|eg|qta cónfèfibne; sia', pel'pro)!zb , meschino, di una 
Iira'.al.m&hetto, sorpassano! qualsiasi" altrt me'di&méritó' d i ' s iml genere. 
Ogn? pàlSbetto contiene 1 | poiveH''coii''reIativii'Mtrii>ione in'cartWdi seta 
luciaa,'Snitnita'del'timbrrdèlla^fa'i'hiacilt'iniipp'iizzi: < • 
'"Lo StàMimentò dispbne^.inoltre delle se'guentì specialità, cho*a're tanta 

• ospèrimentate dalla'scieniei ipcdica.ielle, malattie a.cui si "riferiscono furono 
trovatéi.'éstremamenta'utSlV e giudicate,-,e per la preparazione accurata,'le 
più'adatti'.a curare'8'guarire I9 infermità .che logorano.od,affliggono l'u­
mana specie; ^ ^ . . , ,, ,.1, '. . , ; 

S c i r o p p a ' d i Ìliraairol9t44tó,dt,"f;filcci. <j" f e r r o per co'mbattere 
la rachitid«i,'la'mancanza di nutrimento 'nei bambini e'fanciulli! l'anemia, 
la clorosi e simili. * ' , , ' • ' ' ^ . . i . • 
. Sélriiìppo d i ' A b i j t é nl'àncìiii efficace'cóntro .'i' catarri cronici dei 

bronchi, delIa'veSCioa o'in t.utto le'àff'ezioni di'Srail'getiere. ' "' 
• S o l r o p p o d i : e b l n o j é ìfcrrov'importàntiSsimo-'prè'parato tiobioo 
corroborante, idoneo in somtno gradò ad eliminato la raalattie'ljronicho del 
sangue, Ip cac îessie palustri, ecc. , i ., ' . , , . , ' 

^ojlroppq,' d i o a t r a i n e ,4l|Q„{sadeli«n, medicamento riconosciuto 
da.tnttelo autorità,modioh'o.C9me,.quello che guarisco .radicalmente lo tossi 
bronchiali; convulsive e,canine, ayendo.il componente,haìwBiico del Catramo 
6'quello sedativo della.Codeini), , ' ,, '. , ;. 1 ' ' ; , • 
'• Oltre a Ciò •alli''ParmStìaF,ilipUzzi-'GiròlamlWri(tondyre'pjirati {lo'sciroppo 

di Bifosfplattatq dccdjpe,'l'jBitìir Coca;i'MUsir 'CRi'^à,'\'Élisir"Glma, 
YOdontalgwb Pòntótli,'lo Sqrdpp'ò r(i'ihanti.8o Filipusii, {'Olio-di "Fegato 
di 'MerWssa con e sema ,protojodùrQ 'di--fèrro, le 'p'oiucri •atittmonìaii 
di.aforetiche'per cavalli e boyini eCe, ecc. • ' ' . " ' . 

, ppecialitii nazionali ed 'estete come: Marinalattea Mstli, Perri>Bravaise 
Magnesia Benrti;s_ tataninant, Peplone e Pana-eatiua Defresne, LiqUoro 
Gmidrop de Gugpt, Oiio, di Merlifzio Bergen, iSstratto Orso Tallito,- Perr, 

Ciuti,'Confetti'al brofnUt^ò di'canfora, 1 , ---
L'assortimento degli 'articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

è';completo. . . ; . . . 
Acque minerali delle priniarie.'foBti italiane e straiiiere. ' • 

PDiNE- TIPOGRÌFIA M. BARDÌÌSCO 'Ubip 
Opere di propria'' eili-^léiie : 

• A. VISMARA ; H o ^ ^ l o flcf«ÌÌBIIO,' un volume \a 8'',"prezzo L. À.SO. 
.PARI : PrliMjlp^ i t eo r loo-spe r lmeaUi t l l i di ' « ' I to -Caràss i 

. to loir la ,un volu'm^ in 8° grande di 100-pagine, illustrato con' 
12 figureilitogrtódhe e i tavole colorate—1,, S.^O.. . 

•VITALE .•Bn'oc.ifciiaki lntóìr.i«*'i«i.ifei s'e^uitó*alla4'lSteria di 
> un Zolfanello;-ua volume di pagine 376, l j . . » .» s . 

D'AGP '̂J.'f.NI.., (1787-1^70) R i c o r d i 
due volumi in ottavq, di pagine 42 
pografiche in litografia,''I,. 6.«'0. 

Z O R U n i i P o o s l ^ c d l l c Cd. I n e d i t e pubblicate sotto gli au4 
•.'"i(iioi'deirAcèfflei^ia:di baine; duo volumi in ottavo di pagine 

XXX'V,-^84;-65,6, (jon prefazione e biografi?, nonché il iritratto , 
i, ^^] P,™** ' " fotografo e, sei .illustrazioni in litografia, Ei. «.'«0 

,REBUEFp:iMByol«.dfc8(kl elcfiiióàtl e l r c o l n r l , presa per" 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.B0. 

inl l l f i^r l d e l F r i u l i , 
428-584, cqn 19 tavolo to-., 

Udine, X885 — Tip. laaroo Bardusoo. 
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